
Fondazione ENPAM 

Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri 
 

Verbale dell’Assemblea nazionale 

 

Il giorno 27 aprile 2019, alle ore 9:30, in seconda convocazione, presso il 
Rome Life Hotel in Roma, in via Palermo n. 10, si è riunita l’Assemblea nazionale 
della Fondazione ENPAM per deliberare sugli argomenti di cui al seguente: 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Bilancio consuntivo per l’esercizio 2018. 

 
 
Alle ore 9:50 sono presenti alla riunione, il Presidente della Fondazione 

ENPAM Dott. Alberto Oliveti, che assume la presidenza dell’Assemblea ai sensi 
dell’art. 12, comma 1 dello Statuto, e, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. a) e 
comma 4 dello Statuto, i Presidenti e i Vice Presidenti o i Delegati dei seguenti 
Ordini Provinciali: 
AGRIGENTO (per delega Dott. Santo Pitruzzella) ~ ALESSANDRIA (Dott. 
Mauro Cappelletti) ~ ANCONA (Dott. Fulvio Borromei) ~ AOSTA (Dott. 
Roberto Rosset) ~ AREZZO (Dott. Lorenzo Droandi) ~ ASCOLI PICENO (per 
delega Dott. Piero Maria Benfatti) ~ ASTI (Dott. Claudio Lucia) ~ AVELLINO 
(per delega Dott. Raffaele Iandolo) ~ BARI (Dott. Filippo Anelli) ~ BARLETTA-
ANDRIA-TRANI (Dott. Benedetto Delvecchio) ~ BELLUNO (Dott. Umberto 
Rossa) ~ BENEVENTO (Dott. Giovanni Pietro Ianniello) ~ BERGAMO (per 
delega Dott. Luigi Daleffe) ~ BOLOGNA (Dott. Giancarlo Pizza) ~ BOLZANO 
(per delega Dott. Roberto Tata) ~ BRESCIA (Dott. Ottavio Di Stefano) ~ 
BRINDISI (Dott. Arturo A. Oliva) ~ CAGLIARI (Dott. Raimondo Ibba) ~ 
CALTANISSETTA (per delega Dott. Giuseppe Costa) ~ CAMPOBASSO 
(Dott.ssa Carolina De Vincenzo) ~ CASERTA (per delega Dott. Pietro Paolo 
Scalzone) ~ CATANIA (per delega Dott. Gian Paolo Marcone) ~ CATANZARO 
(per delega Dott. Vincenzo Larussa) ~ CHIETI (Dott. Ezio Casale) ~ COMO 
(Dott. Gianluigi Spata) ~ COSENZA (Dott. Eugenio Corcioni) ~ CREMONA 
(per delega Dott. Marco Agosti) ~ CROTONE (per delega Dott. Giuseppe 
Varrina) ~ CUNEO (per delega Dott. Salvio Sigismondi) ~ FERMO (per delega 
Dott. Ezio Montevidoni) ~ FERRARA (Dott. Bruno Di Lascio) ~ FIRENZE 
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(Dott.ssa Teresita Mazzei) ~ FOGGIA (per delega Dott. Salvatore Onorati) ~ 
FORLÌ-CESENA (Dott. Michele Gaudio) ~ FROSINONE (per delega Dott. 
Domenico Mancini) ~ GENOVA (per delega Dott.ssa Monica Puttini) ~ 
GORIZIA (per delega Dott. Albino Visintin) ~ GROSSETO (per delega Dott.ssa 
Anna Paola Birigazzi) ~ IMPERIA (Dott. Francesco Alberti) ~ ISERNIA (Dott. 
Fernando Crudele) ~ L’AQUILA (Dott. Maurizio Ortu) ~ LA SPEZIA (per 
delega Dott. Sandro Sanvenero) ~ LATINA (Dott. Giovanni Righetti) ~ LECCE 
(per delega Dott. Luigi Peccarisi) ~ LECCO (Dott. Pierfranco Ravizza) ~ 
LIVORNO (Dott. Vincenzo Paroli) ~ LODI (per delega Dott. Abele Guerini) ~ 
LUCCA (Dott. Umberto Quiriconi) ~ MACERATA (Dott. Romano Mari) ~ 
MANTOVA (Dott. Stefano Bernardelli) ~ MASSA CARRARA (per delega 
Dott.ssa Teresita Mazzei) ~ MATERA (Dott. Severino Montemurro) ~ MESSINA 
(Dott. Giacomo Caudo) ~ MILANO (Dott. Roberto Carlo Rossi) ~ MODENA 
(per delega Dott. Antonino Addamo) ~ MONZA-BRIANZA (Dott. Carlo Maria 
Teruzzi) ~ NAPOLI (per delega Dott. Vincenzo Schiavo) ~ NOVARA (per delega 
Dott. Ezio Rossi) ~ NUORO (per delega Dott.ssa Maria Franca Tegas) ~ 
ORISTANO (Dott. Luigi Antonio Sulis) ~ PADOVA (Dott. Paolo Simioni) ~ 
PALERMO (per delega Dott. Giovanni Merlino) ~ PARMA (Dott. Pierantonio 
Muzzetto) ~ PAVIA (per delega Dott. Gianluigi Spata) ~ PERUGIA (Dott. 
Graziano Conti) ~ PESARO e URBINO (per delega Dott. Luciano Fattori) ~ 
PESCARA (Dott.ssa Maria A. Ceccagnoli) ~ PIACENZA (Dott. Augusto Pagani) 
~ PISA (Dott. Giuseppe Figlini) ~ PISTOIA (Dott. Beppino Montalti) ~ 
PORDENONE (Dott. Guido Lucchini) ~ POTENZA (Dott. Rocco Paternò) ~ 
PRATO (Dott. Guido Moradei) ~ RAGUSA (Dott.ssa Rosa Giaquinta) ~ 
RAVENNA (Dott. Andrea Lorenzetti) ~ REGGIO CALABRIA (per delega Dott. 
Marco Tescione) ~ REGGIO EMILIA (per delega Dott. Fulvio Curti) ~ RIETI 
(per delega Dott. Renzo Broccoletti) ~ RIMINI (per delega Dott. Franco 
Mandolesi) ~ ROMA (Dott. Pier Luigi Bartoletti) ~ ROVIGO (per delega Dott. 
Maurizio Passerini) ~ SALERNO (Dott. Giovanni D’Angelo) ~ SASSARI (Dott. 
Nicola Addis) ~ SAVONA (per delega Dott. Edmondo Bosco) ~ SIENA (per 
delega Dott. Mario Elia) ~ SIRACUSA (per delega Dott. Giovanni Barone) ~ 
SONDRIO (Dott. Alessandro Innocenti) ~ TARANTO (Dott. Cosimo Nume) ~ 
TERAMO (Dott. Cosimo Napoletano) ~ TERNI (Dott. Giuseppe Donzelli) ~ 
TORINO (per delega Dott. Roberto Venesia) ~ TRENTO (Dott. Marco Ioppi) ~ 
TREVISO (per delega Dott. Brunello Gorini) ~ TRIESTE (Dott. Dino Trento) ~ 
UDINE (per delega Dott. Andrea Fattori) ~ VARESE (Dott. Roberto Stella) ~ 
VENEZIA (per delega Dott. Maurizio Scassola) ~ VERBANO-CUSIO-
OSSOLA (per delega Dott. Rodolfo Rigamonti) ~ VERCELLI (per delega Dott. 
Giovanni Scarrone) ~ VERONA (per delega Dott. Roberto Mora) ~ VIBO 
VALENTIA (Dott. Antonino Maglia) ~ VICENZA (Dott. Michele Valente). 
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Sono altresì presenti, ai sensi dell’art. 11, comma 1, lett. a) dello 
Statuto, i Presidenti delle Commissioni per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri 
dei seguenti Ordini: 
ANCONA (Dott. Federico Fabbri) ~ COMO (Dott. Massimo Mariani) ~ 
FIRENZE (Dott. Alexander Peirano) ~ GENOVA (Dott. Massimo Gaggero) ~ 
MODENA (Dott. Roberto Gozzi) ~ NAPOLI (Dott. Antonio Di Bellucci) ~ 
PALERMO (Dott. Mario Marrone) ~ TARANTO (Dott. Carmine Bruno) ~ 
TERAMO (Dott.ssa Albina Latini) ~ TORINO (Dott. Gianluigi D’Agostino) ~ 
TRIESTE (Dott. Diego Paschina). 
 

Ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. b), dello Statuto sono presenti: 
Dott. Antonio Amendola ~ Dott. Donato Andrisani ~ Dott.ssa Antonella Antonelli 
~ Dott. Gabriele Antonini ~ Dott.ssa Adele Bartolucci ~ Dott. Luca Barzagli ~ 
Dott. Corrado Bellezza ~ Dott. Nazzareno Salvatore Brissa ~ Dott.ssa Maria 
Grazia Cannarozzo ~ Dott. Claudio Casaroli ~ Dott. Angelo Castaldo ~ Dott. 
Arcangelo Causo ~ Dott. Paolo Coprivez ~ Dott. Michele D’Angelo ~ Dott. 
Antonio D’Avino ~ Dott. Giancarlo Di Bartolomeo ~ Dott. Angelo Di Mola ~ 
Dott.ssa Cinzia Famulari ~ Dott.ssa Antonella Ferrara ~ Dott.ssa Ivana Garione ~ 
Dott. Salvatore Gibiino ~ Dott. Egidio Giordano ~ Dott.ssa Tatiana Giuliano ~ 
Dott. Domenico Roberto Grimaldi ~ Dott. Nunzio Guglielmi ~ Dott.ssa Antonietta 
Livatino ~ Dott.ssa Anna Mirene Luciani ~ Dott.ssa Tommasa Maio ~ Dott. 
Giovanni Evangelista Mancini ~ Dott. Luca Milano ~ Dott. Gianfranco Moncini ~ 
Dott. Giuliano Nicolin ~ Dott. Renato Obrizzo ~ Dott. Sabatino Orsini Federici ~ 
Dott. Romano Paduano ~ Dott.ssa Carla Palumbo ~ Dott. Gabriele Peperoni ~ 
Dott.ssa Dafne Pisani ~ Dott.ssa Caterina Pizzutelli ~ Dott. Daniele Ponti ~ Dott. 
Vincenzo Priolo ~ Dott. Pietro Procopio ~ Dott. Giuseppe Ricciardi ~ Dott. Fabio 
Rizzo ~ Dott. Ilan Rosenberg ~ Dott.ssa Celeste Russo (presente anche per delega 
del Dott. Sandro Campanelli) ~ Dott.ssa Sabrina Santaniello ~ Dott. Salvatore 
Scotto Di Fasano ~ Dott. Giovanni Sportelli ~ Dott.ssa Alessandra Elvira Maria 
Stillo ~ Dott. Andrea Stimamiglio ~ Dott.ssa Bruna Stocchiero ~ Dott. Giuseppe 
Vella ~ Dott. Nunzio Venturella ~ Dott. Fabio Maria Vespa ~ Dott. Alberto 
Zaccaroni ~ Dott.ssa Rosella Zerbi. 
 

Inoltre, ai sensi dell’art. 11, comma 1 lett. c), dello Statuto è presente 
il Dott. Claudio Dominedò. 

 
Ai sensi dell’art. 12, comma 4 dello Statuto partecipano alla riunione 

il Vice Presidente Vicario Dott. Giovanni Pietro Malagnino, il Vice Presidente 
dott. Eliano Mariotti, i Consiglieri di amministrazione Dott. Francesco 
Buoninconti, Dott.ssa Anna Maria Calcagni, Dott. Riccardo Cassi, Dott. 
Giampietro Chiamenti, Dott. Stefano Falcinelli, Dott. Luigi Galvano, Dott. 



4 
 

Antonio Magi, Dott. Giacomo Milillo, Dott. Franco Pagano, Dott. Pasquale 
Pracella, Dott. Gianfranco Prada e Dott. Giuseppe Renzo, e il Presidente e i 
componenti del Collegio dei Sindaci Dott. Saverio Benedetto, Dott. Malek 
Mediati, Dott. Francesco Noce e dott. Luigi Pepe. 

 
Ai sensi dell’art. 14, comma 4, dello Statuto partecipano alla riunione, 

quali componenti l’Osservatorio dei Giovani, la Dott.ssa Concetta D’Ambrosio e il 
Dott. Stefano De Gregoriis, come componenti l’Osservatorio dei Pensionati 
partecipano alla riunione il dott. Renato Naldini, il Dott. Marco Perelli Ercolini, il 
dott. Claudio Testuzza e il dott. Francesco Vinci.  

 
Ai sensi dell’art. 25, comma 7 dello Statuto partecipa alla riunione il 

Direttore Generale Dott. Domenico Pimpinella.   
 

Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale delle 
presenze, dichiara aperta la seduta.  

 
Preliminarmente alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, 

il Presidente invita l’Assemblea ad osservare un minuto di silenzio in ricordo del 
Dott. Antonio Adamo, membro del Comitato Consultivo del Fondo Medici di 
Medicina Generale nei quinquenni 2005-2010 e 2010-2015, deceduto lo scorso 22 
aprile per una leucemia fulminante, e del Dott. Sergio Cascia, suo caro amico, 
medico di Medicina Generale nonché Segretario FIMMG Marche e Consigliere 
dell’Ordine di Ancora, deceduto lo scorso 24 gennaio.  

 
 L’Assemblea osserva un minuto di silenzio. 

 
Successivamente, invita l’Assemblea a nominare, ai sensi dell’art. 12, 

comma 2 dello Statuto, il Segretario della riunione. 
 
L’Assemblea nazionale, all’unanimità, nomina Segretario il Dott. Ezio 

Montevidoni dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Fermo, che accetta ed 
assume l’incarico conferitogli. 

 
A questo punto, il Presidente, per il punto 1) all’ordine del giorno 

“Comunicazioni del Presidente”, comunica che, a seguito delle dimissioni della 
dott.ssa Ambra Masi da membro eletto dell’Assemblea nazionale, per la categoria 
Contribuenti alla sola “Quota A” del Fondo di Previdenza Generale, nella lista 
“Giovani medici previdenti#Programmazione#Formazione#Lavoro”, è subentrata 
la Dott.ssa Dafne Pisani al quale porge il benvenuto e con la quale si complimenta. 
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Anticipa sin d’ora che inviterà la dott.ssa Pisani a prendere la parola al termine 
dell’illustrazione del punto 2) all’ordine del giorno così da poter portare il suo 
saluto all’Assemblea.  
 
   Inoltre, come da impegno assunto nella precedente seduta di 
novembre, ritiene opportuno che sia l’Assemblea, in quanto sovrana, a decidere se 
la votazione al Bilancio consuntivo debba avvenire per chiamata nominale o per 
alzata di mano. 
Quindi, chiede di alzare la mano ai membri dell’Assemblea che vorrebbero che la 
suddetta votazione avvenisse per chiamata nominale. Si registrano sei mani alzate. 
Chiede, poi, che siano i membri dell’Assemblea, che vorrebbero che la detta 
votazione avvenisse per alzata di mano, ad alzare la mano. Il risultato è che ad 
alzare la mano sono la maggioranza dei presenti. 
Pertanto, il Presidente conclude affermando di aver rispettato l’impegno di 
proporre all’Assemblea, che è sovrana, il voto per chiamata nominale ma è stata 
scelta una diversa modalità.   
 
   Sempre nel rispetto di un altro impegno assunto con l’Assemblea, 
comunica che, al termine dell’illustrazione del punto 2) all’ordine del giorno, darà 
contezza della questione relativa ai titoli CDO.   
 
   Inoltre, come tutti i presenti avranno potuto constatare, è stata 
consegnata loro un chiavetta USB nella quale sono stati inseriti i documenti 
attinenti i lavori odierni dell’Assemblea che sono: la convocazione della seduta, il 
Bilancio consuntivo 2018, le slide illustrative dello stesso, la relazione sull’attività 
della Fondazione, il verbale della seduta dell’Assemblea nazionale del 24 
novembre 2018, la prima release dell’Annuario statistico 2018 e la modulistica per 
il rimborso spese. 

 
Infine, saluta il Dott. Filippo Anelli, Presidente della Federazione 

Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, al quale cede la parola. 
 

   Il dott. Anelli porta il saluto del Comitato Centrale della FNOMCeO 
all’Assemblea nazionale dell’ENPAM come buon auspicio per gli odierni lavori e 
come constatazione e ringraziamento per il lavoro che il Presidente, con il 
Consiglio di amministrazione, e tutti gli organi dell’ENPAM svolgono a favore 
della professione. 
L’impegno per la promozione della professione è quotidiano ed è quasi 
spasmodico, intervenendo costantemente sui problemi e i temi della professione. 
Tra questi non v’è dubbio che vi sia quello della violenza nei confronti dei medici 
che ha rappresentato, e continua a rappresentare, un punto importante dell’azione 
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politica in quanto ogni giorno si registrano episodi di violenza. A tal proposito, si 
ritiene che l’azione del Governo, nei confronti delle richieste che in più occasioni 
sono state rivolte anche direttamente al Ministro, non sia del tutto esaustiva. 
Il disegno di legge presentato dal Governo è in una fase embrionale in quanto deve 
fare ancora il suo percorso parlamentare che richiederà del tempo. 
Il problema, però, è anche in termini organizzativi e riguarda l’applicazione del D. 
Lgs. 81/2008. 
Non è un caso che se ne parli nella presente sede, a distanza di vent’anni dalla 
morte di Maria Monteduro a Gagliano del Capo. 
A tal proposito, rappresenta che il 26 aprile di vent’anni fa veniva barbaramente 
assassinata la dottoressa da un suo paziente mentre espletava la sua attività 
professionale. 
La professione, quindi, ha pagato in maniera molto dura la coerenza con i propri 
valori e con il proprio mandato e, per tale ragione, ci si aspetta che le Istituzioni 
tengano conto del sacrificio di tanti colleghi che, come Maria Monteduro, hanno 
dedicato e hanno sacrificato la propria vita per i valori del codice deontologico. 
Inoltre, è necessario operare una rivisitazione del ruolo del medico che nel tempo è 
completamente cambiato. 
Il 16 e il 17 maggio prossimi si terranno le prime due giornate degli Stati Generali 
della professione; in tutto, saranno sei incontri su sei aree tematiche che il gruppo 
di lavoro della Federazione ha pubblicato, insieme con le 100 tesi di Ivan Cavicchi, 
sui temi che devono essere al centro del dibattito. 
Il pomeriggio del 16 maggio si inizierà con la proiezione di un cortometraggio: è la 
testimonianza di un medico e di un extracomunitario che è stato brillantemente 
curato e assistito e della storia di amicizia che è nata tra i due.  
Il medico si chiama Mimmo Galetta, oncologo di Bari, l’extracomunitario si 
chiama Dabo vive a Palermo e per sbaglio, su un barcone, è giunto in Italia invece 
di andare in Francia, dove avrebbe voluto vivere. In Italia ha trovato accoglienza, 
ha scoperto di avere un cancro ad un polmone ed è stato efficacemente curato, al 
punto che attualmente svolge la sua attività lavorativa regolarmente. 
Il cortometraggio esprime tutti quei valori della professione che sono stati ricordati 
proprio in occasione del 25 aprile dato che dalla liberazione e dalla libertà del 
Paese derivano i diritti dello Stato e i diritti che consentono ai medici di poter 
esercitare in piena autonomia e responsabilità la propria professione. 
I medici garantiscono uno dei diritti fondamentali della Repubblica: il diritto alla 
salute. I medici sono i medici del cittadino, non i medici dello Stato. E allo Stato si 
chiede di dare tutti gli strumenti per tutelare la salute dei cittadini. 
I medici, attualmente, sono quelli che all’interno dello Stato consentono alla 
democrazia di essere viva, di essere reale, perché la difesa e la tutela dei diritti, 
come dice l’art. 2 della Costituzione, rappresenta la base su cui la democrazia e la 
società vivono. 
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Nei giorni da poco trascorsi sono state espresse molte preoccupazioni sui disegni di 
legge e sulle proposte che il Governo e i parlamentari, talvolta in maniera 
fantasiosa, fanno in merito alla carenza dei medici. 
Gli studi fatti su tale problema evidenziano che il rapporto tra chi lascia la 
professione per ragioni di età e chi attualmente è in formazione è un rapporto che 
non regge a causa della gobba pensionistica; quindi, per un’errata 
programmazione, mancheranno negli ospedali tra i quindici e i ventimila medici 
nei prossimi dieci anni. 
Parimenti succederà sul territorio, dove la carenza dei medici di famiglia, dei 
medici di continuità assistenziale e del 118 determinerà analoga mancanza. 
A fronte di ciò, si ritiene che i provvedimenti, come quelli di chiamare i pensionati, 
di chiamare i medici stranieri o addirittura consentire ai medici neolaureati di poter 
svolgere le funzioni di specialisti, siano non adeguati ma soprattutto non danno una 
risposta a chi la sta aspettando e sono quei diecimila medici che sono fermi 
nell’imbuto formativo, che non hanno avuto la possibilità e non hanno ancora 
attualmente la possibilità di potersi specializzare, di poter concludere il loro 
percorso formativo. 
Non c’è carenza di medici ma di specialisti e medici di famiglia. 
Semplificando il problema, non si può pensare di risolverlo, quando si ha un 
imbuto pieno, aprendo il rubinetto così che l’imbuto si riempia ancor più invece 
che farlo defluire. 
Gli sembra di ricordare che nella Finanziaria dell’anno prima il Governo avesse 
posto la possibilità che i medici iscritti all’ultimo anno della specializzazione 
potessero essere messi nelle condizioni di prestare assistenza all’interno degli 
ospedali. 
Ciò significa che circa cinque/sei mila medici specializzandi potrebbero andare a 
lavorare all’interno degli ospedali, in maniera straordinaria, per un periodo limitato 
nel tempo, al fine di recuperare quell’errore di programmazione fatta. 
Ebbene, se ciò avvenisse e la legge lo consentisse, si libererebbero cinquemila 
borse di studio, cinquemila posti di specializzazione. 
Gli strumenti anche economici per risolvere il problema della carenza dei medici 
attualmente ci sono e sono abbastanza semplici da attuare. Non c’è bisogno di fare 
la grande trasformazione. 
All’emergenza va data una risposta immediata: consentire che quella norma di 
legge, voluta dal Governo del cambiamento, sia applicata e, nello stesso tempo, 
utilizzare le risorse per ampliare il numero delle borse di studio ovvero alle 
ottomila già previste dal Governo per l’anno corrente aggiungerne altre cinque/sei 
mila anche se ne erano state chieste dieci mila. Infatti, cinque/sei mila borse di 
studio per due/tre anni riuscirebbero sicuramente a smaltire la carenza dei medici e 
a dare una risposta immediata ai gravissimi problemi di carenza che ci sono 
all’interno degli ospedali e sul territorio. 
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Il suo auspicio è che il Governo recepisca tali istanze. 
Rappresenta di aver chiesto al Ministro della Salute di istituire un tavolo affinché 
insieme con la Federazione possa essere affrontato in maniera concreta 
l’argomento. 
Inoltre, fa presente che è in corso anche un tavolo di confronto sulle tematiche 
dell’applicazione della Legge 3/2018. 
E’ fiducioso che insieme ai Governatori delle Regioni si possa risolvere il 
problema trovando una convergenza che tenga conto delle esigenze della 
professione. 
Infine, invita i presenti a continuare a sviluppare quel dibattito molto interessante, 
che in tante sedi ordinistiche è già iniziato, sul ruolo del medico e sul futuro della 
professione. 
Invita a partecipare agli Stati Generali della FNOMCeO, il 16 e il 17 maggio 
prossimi, per avviare un percorso di straordinaria attività e riflessione sulla figura 
del medico. 

 
Al termine, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, ringrazia il dott. Anelli 

e passa al punto 2) all’ordine del giorno.  
 

2. Bilancio Consuntivo per l’esercizio 2018 
 
   Prima di iniziare l’illustrazione dei dati relativi al Bilancio consuntivo 
2018, che avverrà avvalendosi di alcune slides proiettate in sala, il Presidente 
preannuncia che al termine della detta illustrazione cederà la parola al Presidente 
del Collegio dei Sindaci dell’ENPAM, Dott. Saverio Benedetto, per una breve 
relazione in ordine al Bilancio della Fondazione e, a seguire, al Presidente di 
ENPAM Real Estate S.r.l., Dott. Luigi Daleffe, per una breve relazione relativa al 
Bilancio consuntivo 2018 di detta società. Al termine, vi sarà spazio per gli 
eventuali interventi dei presenti. Inoltre, tiene a sottolineare che il Bilancio 
consuntivo 2018, una volta che è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione 
e trasmesso ai componenti della presente Assemblea, è stato oggetto di un 
comunicato stampa. Si tratta di una novità ma si è ritenuto indispensabile dare 
pubblicità ai numeri che porta il Bilancio consuntivo 2018, stante la situazione 
generale della politica e dell’esigenza di conoscenza da parte degli iscritti. 
 

Quindi, il Presidente procede all’illustrazione del Bilancio. 
 

In primo luogo, fa presente che l’utile di esercizio 2018 è pari ad € 
1.324.403.306, ed è superiore di € 597.127.556 rispetto all’utile indicato nel 
Bilancio di Previsione 2018; risulta, inoltre, superiore di € 348.635.892 rispetto 
all’utile indicato nel Bilancio Preconsuntivo 2018. 
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L’utile di esercizio, per il periodo 2014 - 2018 si è sempre mantenuto 
al di sopra di un miliardo di euro e il 2018 è stato proprio uno degli anni migliori in 
termini di utile di esercizio. 

 
Al 31 dicembre 2018, il valore del patrimonio netto dell’Ente risulta 

incrementato del 6,4% rispetto a quello esistente al 31 dicembre 2017  
passando da € 18.429.642.336 a € 20.995.243.611.  

 
La riserva legale di cui al D. lgs. 509/94, pari al rapporto tra il 

patrimonio e la spesa per le pensioni in essere per l’anno 2018, è pari a 12,76 volte 
il volume delle prestazioni pagate. Il dato, se confrontato con quello degli ultimi 
dieci anni, dà conto del progressivo incremento della riserva legale. Pertanto, se 
dovessero cessare le entrate per un anno, sia sottoforma di contributi che proventi 
del patrimonio, la Fondazione comunque potrebbe pagare le prestazioni per un 
ammontare pari a quasi tredici volte quanto pagato nell’ultimo anno. 

 
Il saldo della gestione previdenziale è pari a € 1.164.477.608 quale 

differenza tra i contributi, pari ad € 2.932.963.424, e le prestazioni, pari ad  
€ 1.768.485.816. Il risultato è dovuto all’incremento delle entrate contributive.  

 
La scomposizione del risultato d’esercizio presenta un saldo della 

gestione patrimoniale pari a € 229.352.097, dato dalla somma tra il risultato netto 
della gestione immobiliare, pari ad € 85.470.304, e il risultato netto della gestione 
finanziaria, pari ad € 143.881.793. Con riguardo proprio alla gestione finanziaria, 
richiama l’attenzione sulla voce “minus da valutazione” pari ad € 314.818.662. A 
tal proposito spiega che, in virtù del decreto legge n.119/2018, si sarebbe potuto 
non riportare la detta voce, così da ottenere un risultato netto sicuramente migliore 
ma si è scelto di presentare responsabilmente un'immagine di regolarità. 
 

Per quanto riguarda la gestione immobiliare, i fondi immobiliari 
hanno distribuito maggiori dividendi per un totale di € 82.409.362 tra i quali: il 
Fondo Ippocrate € 26.688.600, il Fondo Immobili Pubblici (F.I.P.) € 6.435.063 e i 
fondi gestiti da Antirion Sgr complessivamente circa € 40.000.000. 

 
Inoltre, nel 2018 sono proseguite le dismissioni degli immobili residenziali di 
Roma, iniziate nel secondo trimestre 2014. 
Attualmente, sono stati venduti circa i 2/3 degli immobili interessati dalla 
dismissione. 
Per quanto riguarda il 2018, nel risultato del patrimonio immobiliare hanno inciso 
anche le plusvalenze date da tale attività pari a € 38.412.096. 
A fine 2018, risultano venduti 36 immobili su 114 in portafoglio.  
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Le operazioni sono state gestite da ENPAM Real Estate S.r.l. e hanno generato, al 
31 dicembre 2018, un totale di plusvalenze pari a € 199.987.313. 

 
La gestione finanziaria presenta un risultato netto positivo pari ad € 

143.881.793, nonostante una minusvalenza netta di € 314.818.662. 
Ricorda che il 2018 è stato uno degli anni peggiori nella storia dei mercati 
finanziari, da paragonare alla grande crisi del 1929 (Wall Street) e alla grande 
depressione del 2008 (Lehman Brothers), e peggiore anche del 2011. 
Fra tutte le principali asset class di investimento, nel 2018, il 93% ha avuto un 
valore negativo a dimostrazione del fatto che sia stato un anno pesantissimo dal 
punto di vista finanziario.  
In tale situazione di turbolenza dei mercati, il Decreto Legge n. 119/2018, di cui ha 
già accennato, ha previsto la possibilità di “valutare i titoli non destinati a 
permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, 
così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato anziché 
al valore desumibile dall’andamento di mercato, fatta eccezione per le perdite di 
carattere durevole”. 
Tuttavia, in ottica prudenziale, la Fondazione ha ritenuto di non applicare tale 
metodo di valutazione anche se ciò avrebbe comportato un miglioramento del 
conto economico per circa 249 milioni di euro. 
Si è preferito, quindi, non portare altri circa 249 milioni di euro di attivo, 
utilizzando gli effetti del citato decreto valido per tutti, e dare invece, una 
fotografia in costanza benché ciò riduca l’impatto della componente finanziaria sul 
risultato di Bilancio. 
La gestione finanziaria ha visto dividendi distribuiti dalla gestione dei Fondi di 
Private Equity e di Private Debt (Advanced Capital III, Network Capital e 
Pemberton) per € 3.067.714. 
Inoltre, la partecipazione al 3% nel capitale di Banca d’Italia per €225 milioni ha 
prodotto un dividendo del 4,5% pari ad € 10.200.000. 
 

Fa presente che, avendo avuto l’onore di assistere alla presentazione 
della relazione annuale della Banca d’Italia, in sede di approvazione da parte 
dell’Assemblea del Bilancio, ha avuto l’occasione di proporre un aumento per i 
prossimi esercizi della percentuale della quota del dividendo, nel range dal 4% al 
6%, dato che il dividendo generale di Banca d’Italia è stato decisamente alto e la 
sua maggior quota è andata alle casse dello Stato. 
L’investimento nel prestito obbligazionario Gemelli per € 30 milioni ha prodotto 
una cedola del 4%, pari ad € 1.200.000. 
Il totale netto dei costi amministrativi e di funzionamento è pari a € 69.426.399 di 
cui: € 17.831.653 per proventi e recuperi diversi; € 59.445.349 per spese di 
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funzionamento; € 3.620.767 per ammortamenti e accantonamenti per rischi; € 
22.931.688 per svalutazioni e € 1.260.248 per imposta IRAP. 
L’importo di € 17.831.653 (“proventi e recuperi diversi”) si riferisce alla riduzione 
del Fondo Rischi e del Fondo Imposte. Sono stati infatti definiti e riformulati i 
contenziosi di natura legale e tributaria. Nell’ambito delle spese di funzionamento, 
è diminuito il costo del personale rispetto al consuntivo del precedente esercizio e 
al preconsuntivo 2018. 

 
La composizione del patrimonio da reddito è la seguente: 
 

 2018 % 

Attività immobiliari 5.331.342.752 26,31% 

Immobili ad uso di terzi 1.267.319.765                      6,25% 

Partecipazione in società e fondi immobiliari 4.064.022.987 20,05% 

Attività finanziarie  14.934.518.310 73,69% 

Immobilizzazioni finanziarie  971.865.456                       4,80% 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

 
 13.550343.556 

 
66,86% 

Disponibilità liquide      412.309.298 2,03% 

Totale  20.265.861.062 100,00% 

 
Considerando le plusvalenze nette non iscrivibili relative a: 

 
Immobili ad uso di terzi 642.000.000  

Partecipazione in società e fondi immobiliari 538.410.271  

Immobilizzazioni finanziarie 56.149.341  

Strumenti finanziari e titoli iscritti nell’attivo 
circolante 

 
258.894.035 

 

il patrimonio da reddito ascenderebbe a € 21.761.314.709. 
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Con riferimento al patrimonio netto della Fondazione, il Presidente fa 
notare che, per il 2017, il valore dello stesso a Bilancio consuntivo ammontava a 
19.739,09 milioni di euro che è superiore al valore stimato a Bilancio tecnico 
riferito allo stesso anno (19.404,11 milioni di euro). Il valore del patrimonio netto 
stimato a mercato, per il 2017, era di € 21.773,25. Per il 2018, il valore del 
patrimonio netto della Fondazione a Bilancio consuntivo ammonta a 20.995,24 
milioni di euro che è superiore al valore stimato a Bilancio tecnico riferito allo 
stesso anno (20.758,83 milioni di euro). Il valore del patrimonio netto stimato a 
mercato, per il 2018, è di € 22.490,69. Il Presidente afferma che, tenuto conto della 
differenza tra il valore del patrimonio netto a Bilancio consuntivo e del valore 
stimato a mercato, il rapporto tra patrimonio e spesa per pensioni è superiore a 
12,76 ovvero è circa 14.  

 
Quindi, il Presidente richiama l’attenzione dei presenti su una slide 

raffigurante un’interessante tabella nella quale per gli anni 2016, 2017 e 2018 
viene confrontato il valore del patrimonio risultante dal Bilancio tecnico, dal 
Bilancio di previsione e dal Bilancio consuntivo. Come noto, il Bilancio preventivo 
si caratterizza per essere redatto sempre in modo molto prudente e, infatti, viene 
poi abitualmente smentito in positivo dal Bilancio consuntivo che, in ogni caso, è 
sempre superiore al Bilancio tecnico che detta la tabella di marcia sulla 
sostenibilità a cinquant’anni. 

 
Il Presidente passa, quindi, ad analizzare i conti economici dei Fondi 

di previdenza. 
 
   Il Fondo di Previdenza Generale “Quota A” ha incassato contributi per 
€ 634.951.752,34, ha erogato prestazioni per € 470.440.445,31 con un avanzo 
economico pari ad € 164.511.307,03. Ricorda che a tale Fondo sono iscritti tutti i 
medici e odontoiatri italiani per il solo fatto di essere iscritti ai rispettivi albi e dal 
quale si genera assistenza, sia puntuale che strategica. 
 
   Il Fondo della Libera Professione “Quota B” del Fondo Generale, ha 
incassato contributi per € 1.006.536.933,90, il totale delle prestazioni erogate è 
stato pari ad € 412.946.493,45 e l’avanzo economico è pari ad € 593.590.440,45. 
Tale dato è dovuto all’aumento della progressione del dato economico e al 
passaggio dei pensionati e di alcune categorie al pagamento di metà della quota 
intera. 
 
   La Gestione Medici di Medicina Generale ha incassato contributi per 
€ 1.822.027.058,71, ha erogato prestazioni per € 1.335.737.070,23 con un avanzo 
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economico di € 486.289.988,48 sul quale ha inciso anche l’incasso degli arretrati 
degli accordi convenzionali.  
 
   La Gestione dei Medici Specialisti Ambulatoriali ha incassato 
contributi per € 456.535.123,95, ha erogato prestazioni per € 358.741.214,35 con 
un avanzo economico di € 97.793.909,60.  
 
   Da ultimo, la Gestione degli Specialisti Esterni (che si nutre ormai 
solo di contributi versati da società accreditate) ha incassato contributi per € 
31.838.611,73, ha erogato prestazioni per € 49.620.951,07 e presenta un disavanzo 
economico di € 17.782.339,34. Rispetto al valore dell’intero patrimonio della 
Fondazione, tale ultimo dato oscilla tra il 2% e il 3% circa. 

 
   Quindi, complessivamente, l’avanzo della gestione previdenziale per il 
2018 è pari ad € 1.164.477.610 (dato dalla differenza tra le entrate contributive per 
€ 2.918.380.530 e dalla spesa previdenziale per € 1.753.902.920), superiore del 
13,59% rispetto a quello del 2017. In ogni caso, l’avanzo della gestione 
previdenziale ha sempre avuto un trend in crescita dal 2013 al 2018.  
 
  Rispetto al Bilancio consuntivo 2017, le entrate contributive sono 
aumentate per tutte le gestioni esclusa la Specialistica esterna che ha goduto 
dell’effetto “overboost”, riferito al primo anno di applicazione 
dell’assoggettamento a tassazione in virtù dell’accordo che si è fatto. 
L’incremento delle entrate contributive è stato del + 10,22% rispetto ai dati del 
consuntivo 2017 ed è dovuto al riconoscimento degli arretrati contributivi a seguito 
della firma dell’accordo collettivo nazionale per i medici di medicina generale, i 
pediatri di libera scelta e gli specialisti ambulatoriali. Il rinnovo del contratto ha 
riguardato solo il pagamento degli arretrati per gli anni 2010-2015 e 2016-2017 
mentre per il 2018 sono in corso le trattative. Inoltre, sono aumentate le aliquote 
contributive di un punto percentuale per tutte le gestioni ed è stata modificata la 
platea per l’aliquota ridotta della “Quota B”; il 2% è rimasto solo per i redditi 
intramoenia e per gli iscritti al corso di formazione in Medicina generale.  
Infatti, le aliquote contributive, nel 2018, sono per la “Quota B” il 16,50%, per la 
Medicina Generale il 20%, per i Pediatri il 19%, per gli Ambulatoriali il 28% e per 
la Medicina dei Servizi 28,50%. 
 

Nel 2018 sono diminuite le entrate contributive da riscatti e 
ricongiunzioni.  
 
   Ciò in quanto i coefficienti per il calcolo dei riscatti e delle 
ricongiunzioni sono stati adeguati all’aspettativa di vita, come richiesto dai 
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Ministeri (delibera n. 23/2017 approvata dai Ministeri con nota del 20 settembre 
2017). L’adeguamento ha determinato un aumento del costo per gli iscritti, con 
riflessi negativi sull’accettazione delle domande di riscatto e ricongiunzione. 
Con l’estensione del cumulo gratuito alle casse dei liberi professionisti, sono calate 
le ricongiunzioni, che invece possono comportare un costo per l’iscritto (Legge 
228/2012 modificata dalla Legge 232/2016). 
Per quanto riguarda i riscatti, nel 2018, vi è stata una riduzione della propensione 
all’accettazione degli stessi per tutte le gestioni. 
Infatti, sono pervenute complessivamente 5.051 domande di riscatto, il 19% in 
meno rispetto all’anno precedente. Le proposte accettate sono state il 27%. 
Tale minore propensione ad accedere al riscatto è da attribuire all’aggiornamento 
dei coefficienti di capitalizzazione che ha comportato un maggiore onere a carico 
dell’iscritto. 
Anche per le ricongiunzioni, si è registrata una minore propensione 
all’accettazione per tutte le gestioni. 
La spesa per pensioni è aumentata dell’8% rispetto ai dati del consuntivo 2017 in 
quanto, nel 2018, sono aumentati gli iscritti con i requisiti per la pensione. Inizia, 
quindi, a manifestarsi la c.d. gobba previdenziale, tanto è vero che le variazioni 
percentuali, rispetto al 2017, sono state del 5,66% per la “Quota A”, del 15,15% 
per la “Quota B”, dell’8,29% per la Medicina Generale, del 7,54% per la 
Specialistica Ambulatoriale e dell’1,68% per la Specialistica Esterna. 
 

Quindi, il Presidente richiama l’attenzione su una slide relativa alla 
gestione della Medicina Generale nella quale sono raffigurate le classi pensionande 
ovvero gli iscritti che hanno maturato il requisito per accedere alla pensione 
ordinaria, che è quella anticipata, attualmente, a 62 anni, nel 2018. 
Il grafico riprodotto nella slide evidenzia gli iscritti che hanno maturato il requisito 
rispetto alla totalità ai quali si sommano quelli che non l’hanno maturato per i vari 
anni dai 62 ai 70 anni. Gli anni dai 62 fino ai 68 sono gli anni compresi nel range 
di possibilità di ottenere la pensione ordinaria anticipata. 
Tale dato può far riflettere anche su un aspetto “emotivo” del Fondo: se si 
diffondesse un clima di negatività, per qualunque motivo, si potrebbe avere il 
ricorso al pensionamento anticipato di tutta o di una quota di iscritti che non hanno 
maturato il requisito per accedere alla pensione ordinaria, con anticipo di 
quiescenza riferito alla loro possibilità di ottenerla. 
Lo stesso discorso può essere fatto per la Specialistica Ambulatoriale: gli iscritti 
che hanno maturato il requisito per accedere alla pensione ordinaria sono, in 
proporzione, una quota ridotta rispetto al denominatore totale perché gli iscritti che 
non l’hanno maturato fino ai 67 anni sono una quota importante. 
Il ragionamento sulla fiducia professionale è rispecchiato anche in tale dato. 
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Nel 2018 si è raggiunta la stabilizzazione dei requisiti anagrafici per le pensioni di 
vecchiaia e anticipata, introdotti con la riforma del 2012: 62 anni per la pensione 
anticipata, per tutte le gestioni ad eccezione della “Quota A”, e 68 anni per la 
pensione di vecchiaia, per tutte le gestioni. 
Una slide successiva raffigura un grafico in cui viene evidenziata l’età media dei 
nuovi pensionati ordinari che per la Medicina Generale, nel 2018, coincide con 
l’età di pensionamento a 68 anni. Lo stesso grafico mostra che la propensione ad 
andare in pensione ha raggiunto il picco negativo nel 2012. Ciò è dovuto anche 
all’effetto fiducia per cui molti iscritti, credendo che il sistema potesse non tenere 
oppure affaticati dalle caratteristiche del lavoro, hanno preferito anticipare l’età di 
pensionamento. Successivamente, pian piano, l’età di pensionamento è risalita fino 
a 68 anni e, quindi, attualmente l’età media di pensionamento coincide con l’età o 
di pensione di vecchiaia o di pensione ordinaria. Le dinamiche sono 
sostanzialmente le medesime nella Specialistica Ambulatoriale. 
Per quanto riguarda i pensionati in totalizzazione e cumulo, il Presidente fa 
presente che come la totalizzazione, il cumulo consente di mettere insieme tutti i 
periodi non coincidenti accreditati presso le diverse gestioni previdenziali per il 
conseguimento di un’unica pensione. 
Fino al 2017, l’istituto del cumulo non era previsto e, quindi, si ricorreva alla 
totalizzazione. L’ingresso del cumulo ha permesso a 418 iscritti di cumulare i 
periodi e, quindi, di andare in pensione nel 2018, di fatto pareggiando coloro che 
ricorrevano alla totalizzazione e riducendo, invece, l’effetto della ricongiunzione 
che è onerosa. 
Nel Fondo di Medicina Generale “Quota A”, i nuovi pensionati ordinari nel 2018 
sono aumentati del 49% rispetto al 2014. Rispetto al 2017, l’aumento è solo 
dell’1%. 
Per la “Quota B”, i nuovi pensionati ordinari nel 2018 sono aumentati del 61% 
rispetto al 2014. Rispetto al 2017, l’aumento è del 12%. 
Nella gestione della Medicina Generale i nuovi pensionati ordinari nel 2018 sono 
aumentati del 135% rispetto al 2014. Rispetto al 2017, l’aumento è del 23%. 
 
Nel 2014 andarono in pensione circa 900 medici, nel 2018 sono andati in pensione 
oltre 2.100 iscritti. 
Nella gestione della Specialistica Ambulatoriale, i nuovi pensionati ordinari nel 
2018 sono aumentati del 104% rispetto al 2014. Rispetto al 2017, l’aumento è solo 
del 10%. Nel 2014 i pensionati furono 411 mentre nel 2018 sono stati 837. 
Nella Specialistica Esterna i nuovi pensionati sono aumentati del 17% rispetto al 
2014. Rispetto al 2017, nel 2018 c’è stata una diminuzione dei pensionati del 7% 
che è dovuto ad un naturale esaurimento delle posizioni singole all’interno del 
Fondo. 
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A questo punto, il Presidente passa ad analizzare gli avanzi delle gestioni 
previdenziali. 
La gestione del Fondo di Previdenza Generale “Quota A”, per il 2018, registra un 
avanzo di € 152.431.842 che è abbastanza in linea con i risultati degli ultimi cinque 
anni. Le entrate, quindi, si sono sostanzialmente stabilizzate. 
La gestione del Fondo di Previdenza Generale “Quota B”, per il 2018, registra un 
avanzo di € 558.575.135, con un trend sempre in crescita negli ultimi cinque anni.  
La gestione della Medicina Generale, che dal 2015 in poi aveva mostrato un 
leggero decremento, nel 2018 ha recuperato registrando un avanzo di € 
398.469.569, grazie all’effetto arretrati, anche se si è in attesa di un rinnovo da 
dieci anni. 
La gestione della Specialistica Ambulatoriale, che nel 2016 e nel 2017 aveva 
mostrato un leggero decremento, nel 2018 si è sostanzialmente stabilizzata, rispetto 
al 2017, registrando un avanzo di € 72.093.825.  
La gestione della Specialistica Esterna registra per il 2018 un disavanzo di € 
17.092.761, dopo il saldo positivo del 2017, ed un dato che è già stato 
contabilizzato e preventivato. 
 
Successivamente, il Presidente richiama l’attenzione dei presenti sulla slide in cui è 
raffigurata una tabella che mette a confronto, solo per il 2018, i valori risultanti dal 
Bilancio Tecnico e dal Bilancio Consuntivo in ordine agli oneri pensionistici, alle 
entrate contributive e al patrimonio netto. Da detta tabella, si evince che gli oneri 
pensionistici sono inferiori nel Bilancio Consuntivo del 3,19%. 
Al contrario, le entrate contributive nel Bilancio Consuntivo sono maggiori rispetto 
al valore previsto dal Bilancio Tecnico dell’1,96%. 
Il valore del patrimonio netto, a Bilancio Consuntivo, è superiore dell’1,14% 
rispetto al valore stabilito dal Bilancio Tecnico. 
Quindi, il Bilancio Consuntivo espone dati, nelle tre voci principali entrate, uscite e 
patrimonio, migliori rispetto a quelle del Bilancio Tecnico, che si devono rispettare 
ai fini della sostenibilità nell’arco temporale dei cinquant’anni. 
 
Quindi, informa l’Assemblea che è stato redatto un nuovo Bilancio Tecnico al 31 
dicembre 2017. E’ stato redatto il 27 marzo 2019 e recepito dal Consiglio di 
amministrazione. 
Il Bilancio Tecnico è stato elaborato sulla base dei dati al 31 dicembre 2017 e dei 
parametri ministeriali, indicati nella Conferenza dei Servizi del 31 luglio 2018. 
Nel nuovo Bilancio Tecnico il saldo previdenziale, dato dalla differenza tra le 
entrate contributive e le prestazioni previdenziali, è praticamente sempre inferiore, 
per l’arco temporale dei cinquant’anni, rispetto al saldo previdenziale di cui al 
precedente Bilancio Tecnico al 2014. 
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Ricorda che al momento dell’approvazione della riforma previdenziale, l’allora 
Ministro Fornero chiese uno stress test a cinquant’anni, riferito al solo saldo 
previdenziale che, come noto, non include il patrimonio. 
A quel tempo, dopo un duro confronto con il Ministro stesso, riuscì ad ottenere che 
in realtà la prova di sostenibilità fosse non con il saldo previdenziale ma con il 
saldo totale, nel quale nella voce “entrate” ci fossero i proventi del patrimonio e 
nelle voci “uscite” ci fossero anche i costi. 
Tale impostazione venne accolta e la riforma previdenziale dell’ENPAM fu la 
prima che venne approvata con un riferimento temporale a trent’anni sul saldo 
totale. 
Però il Bilancio Tecnico redatto sulla base del solo saldo previdenziale mostra un 
saldo negativo per un arco temporale maggiore, rispetto ai dati di cui al Bilancio 
Tecnico al 2014. Ciò significa che, ai fini dell’equilibrio, si dipende dalla 
produttività del patrimonio che altro non è che la sommatoria dei contributi non 
usati al pagamento delle prestazioni ma accumulati a riserva e a garanzia. 
E il patrimonio dà un apporto importante perché nel nuovo Bilancio Tecnico al 
2017 il dato sul saldo totale (inclusivo dei proventi dal patrimonio) non è mai 
negativo.  
Il peggioramento, rispetto al dato 2014, dipende dal peggioramento del dato 
sistemico nazionale ma il patrimonio tiene, pur con le logiche prudenziali che si 
adottano. 
Nella slide successiva, su cui il Presidente richiama l’attenzione dei presenti, è 
riprodotto un grafico da cui si evince l’andamento della riserva legale.  
La riserva legale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lett. c) del D.lgs. n. 509/1994 deve 
essere in misura non inferiore a cinque annualità dell’importo delle pensioni in 
essere.  
L’ENPAM considera l’importo delle pensioni in essere nell’ultimo anno, in realtà 
la normativa lo stabilirebbe rispetto alla data della privatizzazione ossia il 1994. 
Se ci si riferisse al 1994 la riserva legale non sarebbe pari 12,7 volte ma sarebbe 
più di 50 volte. 
In ogni caso, con i ragionamenti attuali la riserva legale sarà sempre superata dal 
patrimonio. 
Quindi, il patrimonio sarà sempre al di sopra della riserva legale, anche negli anni 
in cui l’uscita dalla professione sarà notevole ovvero quando le prestazioni 
aumenteranno in modo significativo. 
Una riserva legale in misura non inferiore a cinque annualità dell’importo delle 
pensioni in essere significa avere una grande riserva di risorse.  
Il motivo per il quale, nonostante risultati tanto positivi, non si possono aumentare 
le pensioni o diminuire i contributi neppure di un solo euro, come chiedono gli 
iscritti, è dovuto al fatto che vengono richiesti trent’anni di sostenibilità, ma non 
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calcolati contabilizzando il patrimonio, ma calcolati nella parte superiore alla 
riserva legale. 
Il dato oggettivo è che il saldo totale è il riferimento al quale ci si dovrà rapportare. 
Però sono dati che tranquillizzano anche rispetto alla previsione della gobba 
previdenziale: significa che gli effetti della gobba previdenziale, in maniera 
prudente, sono contabilizzati. Sono già scontati nell’attività dell’Ente. 
A questo punto, il Presidente passa ad illustrare le principali novità del 2018. 
Ricorda di aver affermato che, per quanto riguarda la previdenza, la riforma batte 
l’esodo, per quello che riguarda il patrimonio, si investe in maniera prudente, 
protettiva, in una logica di diversificazione che arriva anche alla decorrelazione.  
In un anno in cui il 93% di tutti gli asset sono andati male è evidente che non ci si 
possono aspettare grandi risultati. Ciò nonostante, con riferimento ai benchmark e 
ad altri comparabili del settore, si sono avuti dei buoni risultati.  
Probabilmente, il dato più importante riguarda l’assistenza strategica. 
L’inserimento degli studenti iscritti al quinto anno dei Corsi di Laurea in Medicina 
e Odontoiatria è un intervento forte finalizzato a non sfilacciare il rapporto 
generazionale. 
Si vuole cercare di rinsaldare il patto generazionale, andando ad investire sul 
welfare non solo per chi già lavora ma anche per coloro che lavoreranno in futuro. 
E’ ovvio che con i limiti di accesso ai corsi di Laurea in Medicina e in Odontoiatria 
chi arriva ad iscriversi al quinto anno, ben difficilmente non farà il medico o il 
dentista. Per cui dando loro la possibilità di iscriversi all’ENPAM da un lato 
pagheranno i contributi ma allo stesso tempo potranno usufruire di prestazioni 
importanti. 
Tale messaggio è stato ben accolto perché più di 4.000 studenti si sono iscritti 
all’ENPAM nel 2018. 
Dato che la platea degli studenti è molto ampia, invita tutti i presenti a farsi parte 
attiva per pubblicizzare tale possibilità. 
Ovviamente, se l’ENPAM riuscisse ad avere un peso superiore a quello attuale di 
circa 4.000 iscritti si potrebbe esercitare nelle università un ruolo di 
accompagnamento nel percorso di crescita che l’università italiana dovrà avere. 
Quindi, rappresenta che è in atto una progressiva femminilizzazione della 
professione da cui discende il Regolamento a tutela della genitorialità. Tale 
Regolamento prevede un’indennità di maternità di 1.000 euro in più per i soggetti 
con reddito inferiore ai 18.000 euro (sono state erogate più di 1.070 integrazioni 
dell’indennità di maternità). 
Per la gravidanza a rischio sono previsti € 33,50 euro al giorno, fino ad un 
massimo di sei mesi senza limite di reddito (sono state tutelate 205 professioniste). 
Inoltre, il Regolamento prevede un bonus bebè di € 1.500 per il primo anno di vita 
del bambino, per le spese di baby sitter e nido (sono stati pagati 902 sussidi). 
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Per gli studenti, è prevista la concessione di un sussidio di maternità, adozione e 
aborto, pari all’indennità minima prevista per ciascuna fattispecie (ne sono stati 
pagati 5). 
Complessivamente, sono stati erogati più di 2,9 milioni di euro alle dottoresse 
mamme. 
Passando al tema dei primi trenta giorni per i Medici di Medicina Generale, 
afferma che come noto, per i primi trenta giorni di malattia o infortunio, il medico 
è coperto da specifiche prestazioni assicurative e le tutele sono garantite attraverso 
un contributo dello 0,72%, che viene versato dalle ASL all’ENPAM, affinché 
provveda in merito. 
L’ENPAM ha attivato una procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento a una 
compagnia assicurativa della copertura per i primi trenta giorni di malattia ed 
eventuali conseguenze economiche di lungo periodo. Ha stipulato una convenzione 
con le organizzazioni sindacali per migliorare tale tutela dando vita alla 
Commissione trenta giorni. 
Proprio il giorno precedente, il Consiglio di amministrazione ha ampliato il ruolo 
della suddetta Commissione, in cui sono presenti tutte le organizzazioni sindacali 
della Medicina Generale accreditate dalla SISAC, a tutte le questioni che 
riguardano la convenzione con l’ENPAM. 
La nuova polizza è stata contratta con la Cattolica, in coassicurazione con 
Groupama. La nuova polizza prevede una serie di miglioramenti: franchigia e 
massimali più vantaggiosi, e una presenza capillare sul territorio, per definire in 
tempi più rapidi le procedure di liquidazione. 
Ovviamente, nella tutela rientrano anche le conseguenze di lungo periodo, tramite 
la copertura di invalidità permanente da infortunio, invalidità permanente da 
malattia e morte da infortunio, che sono delle prestazioni che, aumentando l’età 
media della categoria, saranno sempre di più interessate dall’esigenza di copertura. 
La nuova polizza per il 2018 ha tutelato più di 2.500 medici per circa 3.000 sinistri. 
La polizza è stata confermata per il 2019 con le stesse condizioni economiche e 
normative. 
 
Per quanto riguarda la Specialistica Esterna, il Presidente fa presente che gli 
specialisti esterni ad personam possono aumentare su base volontaria la quota di 
contributi a loro carico da uno fino a un massimo di cinque punti percentuali 
(aliquota modulare). 
Tale possibilità, già prevista per i medici di Medicina Generale, è stata introdotta 
con il nuovo Regolamento del Fondo della medicina convenzionata e accreditata. 
Quindi, il Presidente passa ad un altro tema, quello del regime sanzionatorio che 
ritiene essere un altro argomento di interesse. 
Nel 2018 l’ENPAM ha modificato il “Regolamento del regime sanzionatorio del 
Fondo di Previdenza Generale”. 
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Le nuove regole prevedono: la riduzione del limite delle sanzioni per morosità ed 
evasione; la riduzione della percentuale (attualmente è il 5,5%) con la quale viene 
maggiorato il tasso ufficiale di riferimento; la non applicazione della sanzione del 
4%, in caso di denuncia spontanea da parte degli iscritti. 
Il Regolamento è stato approvato da parte dei Ministeri vigilanti proprio di recente. 
Il regime sanzionatorio riguarda ovviamente le morosità che è un problema che, a 
suo avviso, riguarda sia la Fondazione ENPAM che gli Ordini. E’ un tema che 
deve essere affrontato con attenzione, con comprensione ma anche con rigore. 
 
Inoltre, con l’inabilità temporanea della “Quota B”, il Presidente afferma che si è 
passati dall’assistenza alla previdenza in quanto è stata introdotta come tutela 
previdenziale per tutti i liberi professionisti, che sono costretti a sospendere 
l’attività professionale a causa di una malattia o di un infortunio. 
L’indennità giornaliera è erogata per i periodi di inabilità successivi all’iscrizione 
all’Albo ed entro il compimento dei 68 anni di età, a partire dal 31° giorno dalla 
data di infortunio e malattia. 
La copertura è analoga a quella prevista per i convenzionati. 
Il Regolamento è stato approvato dai Ministeri vigilanti ed è entrato in vigore il 4 
febbraio 2019. 
Si tratta di un bel risultato, oltretutto ottenuto spostando finanza alla previdenza 
dall’assistenza, libera risorsa in assistenza e si sta studiando come investire in 
nuova assistenza per i liberi professionisti. 
 
Il Presidente passa, quindi, al tema delle società operanti nel settore odontoiatrico 
che versano un contributo pari allo 0,5% del fatturato annuo alla gestione “Quota 
B” del Fondo di Previdenza Generale, entro il 30 settembre dell’anno successivo a 
quello della chiusura di esercizio. 
La norma è stata recepita nel Regolamento del Fondo di Previdenza Generale, con 
delibera adottata dal Consiglio di amministrazione il 21 settembre 2018, inserendo 
tra le entrate della gestione “Quota B” anche i contributi versati da tali società. 
Ritiene opportuno fare una riflessione sull’importanza simbolica di passaggio. La 
previdenza vive di flussi contributivi individuali. 
Le uniche forme di contribuzione generale, che poi vanno però a castelletti 
individuali, sono quelli del Fondo dell’Accreditamento, il 2%. 
Il versamento delle società rappresenta il primo passaggio in cui invece un 
contributo sul fatturato non diventa individuale, ma va in senso collettivo, in senso 
sostanzialmente di una sicurezza sociale, che tra l’altro è nel pay off di ENPAM - 
previdenza, assistenza e sicurezza - da poter riversare, in generale, alla categoria. 
Si tratta di un passaggio fondamentale perché il cambiamento non è soltanto 
demografico, economico, ma anche tecnologico, informatico e digitale. 
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L’intelligenza artificiale potrebbe creare nuovi valori non legati direttamente 
all’opera umana, vuoi intellettuale o fisica, e tali nuovi valori, se non assoggettati a 
contribuzione, potrebbero saltare in una quota parte, in termini di contributo a una 
protezione sociale per categoria. 
Crede che assoggettare i fatturati sia un primo passaggio importante, che ha fatto 
l’ENPAM e che trova in campo nazionale espressioni attuali come “la web tax”, 
“la robot tax” e “la income tax”, tutte forme di tassazione che riguardano non la 
remunerazione individuale ma la fatturazione, la creazione di valore, che esula dal 
riscontro individuale in termini di salario e di reddito. 
Inoltre, anche se non strettamente pertinente, vuole cogliere l’occasione per fare 
un’altra riflessione. 
Il lavoro professionale sta cambiando ed essere medici o dentisti in realtà significa 
esercitare attività da lavoro autonomo. 
L’ENPAM tutela la previdenza del lavoro autonomo, l’INPS tutela la previdenza 
medica da lavoro dipendente. 
Come in tutte le regole, c’è una eccezione: l’eccezione in ENPAM riguarda i 
transitati. I transitati del Fondo della Medicina Generale, quelli delle Emergenze, 
in quelle Regioni che hanno scelto la dipendenza, e i transitati nel Fondo della 
Specialistica Ambulatoriale, in quelle Regioni che hanno reso dipendenti gli 
addetti alla Medicina dei Servizi. 
Si tratta di due esempi piccoli nella misura in cui vi è un reddito da lavoro 
dipendente ma vi è una contribuzione all’ENPAM. 
In un cambiamento degli assetti professionali, incentivato anche dal federalismo 
regionale, crede che ricordare a tutti che, anche se si diventasse dipendenti, si può 
– e “si deve” – mantenere la contribuzione all’ENPAM, utilizzando l’ampliamento 
dell’eccezione già esistente. 
Qualcuno a volte ha detto che l’Italia è un Paese eccezionale, perché l’Italia è 
l’eccezione non che conferma ma conforma la regola. 
Quindi, invita a ricordare tale passaggio a coloro che fanno trattative, nel caso in 
cui ci si trovi nelle condizioni di dover ragionare di professionisti liberi o 
convenzionati, con richieste di passaggio alla dipendenza, per mantenere la 
posizione contributiva in ENPAM. 
 
Quindi, rappresenta che il Decreto fiscale 2019 ha previsto lo stralcio delle cartelle 
fino a 1.000 euro e la rottamazione ter, con definizione agevolata dei carichi. Si 
tratta di un provvedimento normativo che deve trovare necessariamente 
applicazione benché venga subito e non sia espressione del principio di autonomia 
proprio di una cassa di previdenza privatizzata. 
Il suo pensiero va in automatico a coloro che hanno pagato regolarmente e che, di 
fronte a tali sanatorie, probabilmente si porrà qualche domanda. Tuttavia, il 
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particolare momento in cui versa l’economia del Paese rende comprensibile la 
genesi di alcune scelte governative anche se non condivisibili. 
 

Successivamente, il Presidente passa ad illustrare le novità introdotte 
nel 2018 in ordine alle prestazioni assistenziali. 
Il nuovo Regolamento dell’assistenza è stato approvato dai Ministeri vigilanti il 28 
dicembre 2018. 
 
Le modifiche apportate al Regolamento hanno reso più facile ottenere i sussidi per 
l’assistenza domiciliare e il limite di reddito è passato da sei a nove volte il minimo 
INPS; coloro che hanno la copertura long term care (gli under 72) riceveranno 
1.035 euro al mese; limiti di reddito più alti per le famiglie con invalidi 
(l’invalidità vale il doppio rispetto a prima); l’assistenza è prevista anche per gli 
studenti iscritti; ed è stata prevista la norma anti-abusi (per pensionati dieci anni di 
iscrizione all’albo). 
Per quanto riguarda le prestazioni assistenziali per calamità naturali, per dare più 
assistenza ai terremotati del Centro Italia, nel 2018 si è aumentato dal 5% all’8% il 
limite dello stanziamento annuo per le prestazioni assistenziali. La deroga è però 
limitata al 2018. 
Il provvedimento è stato approvato dai ministeri il 30 luglio 2018.  
Rappresenta che si sta tentando di far inserire nel Decreto Crescita la previsione di 
permettere a quelle Casse che hanno un attivo di Bilancio di utilizzare il 5% di tale 
attivo a finalità assistenziali, puntuali o strategiche. Purtroppo, i tentativi risultano 
vani benché a livello di Governo l’esigenza di copertura sia condivisa. 
Fa presente che il giorno seguente uscirà su “Il Sole 24 Ore” un suo intervento su 
tale questione che riguarda la potenzialità per il sistema Casse e per il sistema 
AdEPP. Infatti, i numeri si aggirano intorno a quasi 90-100 milioni all’anno di 
potenziale assistenza da erogare, rispetto agli attivi di Bilancio che non toccano gli 
equilibri cinquantennali. Nonostante ciò non si riesce a far inserire la previsione 
normativa. 
Il Sottosegretario al Ministero del Lavoro Claudio Durigon si dice assolutamente 
favorevole. Si spera ancora in un emendamento anche se le sensazioni al riguardo 
non sono positive. 
 

Passando ad un altro tema, il Presidente rappresenta che nel 2018 gli 
iscritti all’ENPAM hanno potuto richiedere per i propri figli un contributo per la 
retta dei collegi universitari di merito, fino a un massimo di 5.000 euro. 
La Fondazione ha dato la precedenza agli iscritti ai Corsi di Medicina e 
Odontoiatria. Il bando si è aperto il 16 settembre e si è chiuso il 26 ottobre scorsi. 
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Inoltre, la Fondazione interviene in aiuto agli iscritti con contributi per situazioni di 
disagio, non autosufficienza (case di riposo, assistenza domiciliare, polizza long 
term care), calamità naturali, invalidità temporanea, genitorialità (sussidio di 
maternità e bonus bebè), borse di studio per orfani e collegi universitari di merito 
per i figli degli iscritti. 
Altre simili iniziative sono in fase di studio. 
E’ chiaro che con maggiori disponibilità finanziarie, sulla base degli attivi di 
gestione che non inficiano la sostenibilità dell’ENPAM, si potrebbero fare cose 
ancora più importanti. 
Complessivamente nel 2018 sono state erogate prestazioni assistenziali per € 
18.786.873 che è un importo inferiore al budget a disposizione dell’8%. Se il 
prossimo anno si ritornasse al 5%, riferito alle prestazioni pagate dal Fondo 
Generale Quota A, probabilmente non si avrebbe a disposizione la medesima cifra. 
Quindi, richiama l’attenzione sulla slide che mostra come sono ripartite in 
percentuale le prestazioni assistenziali: in percentuale, la parte più consistente è 
rappresentata dalla long term care e, a seguire, dai sussidi straordinari e dai sussidi 
per assistenza domiciliare e case di riposo che complessivamente sono il 68% di 
tutte le prestazioni erogate. 
Per quanto riguarda, in particolare, la long term care, la stessa è rivolta a tutti gli 
iscritti attivi e i pensionati che al 1° agosto 2016 non avevano compiuto 70 anni di 
età. A questi, vengono erogati 1.035 euro al mese, non tassati per tutta la vita 
(oneri presenti e futuri a carico dell’assicurazione, senza alcuna ulteriore spesa di 
ENPAM). L’età media dei beneficiari è di 62 anni e la convenzione tra l’Emapi e 
Poste Vita S.p.A. è stata valida fino al 28 febbraio 2019. Pertanto, Emapi ha 
avviato una gara europea, per individuare un nuovo partner assicurativo. 
Il numero delle prestazioni assistenziali, ovviamente, per il Fondo di Previdenza 
Generale è aumentato nel quinquennio 2014 – 2018 del 52%, passando da 5.107 a 
7.752. 
Tra le attività in corso di potenziamento, vi è il Fondo Sanitario Integrativo dei 
Medici e degli Odontoiatri. 
Il Fondo ha ottenuto l’iscrizione all’Anagrafe dei Fondi, nell’elenco dei cosiddetti 
“Doc”, cioè quelli che forniscono prestazioni integrative non sostitutive o 
complementari a quelle del Servizio Sanitario Nazionale. 
Per dare contenuti al Fondo si dovrebbero avere gli strumenti, ad esempio 
dedicandogli un finanziamento come quello derivante dagli attivi di gestione che si 
vorrebbero destinare all’assistenza. 
Nel frattempo, l’assistenza sanitaria integrativa viene fornita da “SaluteMia”, sulla 
base di una scelta volontaria, che ha anche funzioni integrative e sostitutive, 
rispetto alle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale. 
Ricorda che “SaluteMia”, Società di Mutuo Soccorso dei Medici e degli 
Odontoiatri, è stata costituita nel 2015, da parte del Fondo Sanitario Integrativo dei 
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Medici e degli Odontoiatri, sviluppato dalla Fondazione ENPAM, per rispondere 
alle esigenze di assistenza sanitaria integrativa per gli iscritti e i propri familiari.  
Nel 2018 gli assicurati sono stati 10.800, i titolari 7.259. 
 

A seguire, il Presidente richiama l’attenzione sulla slide dedicata ai 
servizi integrativi, dove vengono suddivise per tipologia e numero, le convenzioni 
attive stipulate dall’ENPAM che sono in numero consistente. 

 
Per quanto attiene l’accesso al credito agevolato, continua il grande successo 
dell’operazione con la quale la Fondazione ha nuovamente erogato mutui ai suoi 
iscritti. 
Nel 2018 sono state accolte 66 richieste: 42 per la casa e 24 per lo studio, 
corrispondenti a 11.050.378 milioni di euro erogati. 
Le statistiche relative all’erogazione dei mutui agli iscritti da parte dell’ENPAM 
dal 2015 a oggi indicano che sono stati messi a disposizione degli iscritti più di 100 
milioni e che le domande presentate sono state 847 di cui 569 accolte per un 
importo deliberato pari a 101.483.646,00 milioni di euro. 
Quindi, il Presidente passa alle sinergie con gli Ordini e con gli iscritti. 
Per quanto riguarda il rapporto con gli iscritti, le consulenze in sede e fuori sede 
sono aumentate, nel quinquennio 2014 - 2018, del 55%. Nel 2018 sono state 
fornite agli iscritti quasi 11.000 consulenze previdenziali personalizzate in sede e 
3.075 fuori sede, nel corso di convegni e incontri. 
Inoltre, continua ad essere attivo il servizio di video consulenza. Grazie alla 
collaborazione tra gli Ordini Provinciali e la Fondazione, tale servizio sta 
proseguendo con successo. 
Ogni iscritto ha la possibilità di trovarsi faccia a faccia con il suo consulente 
previdenziale, semplicemente recandosi all’Ordine nella data e all’ora stabilita. 
Nel 2018 sono state gestite 258 sessioni di video consulenza presso 39 Ordini. 
La Busta Arancione nel 2018 si è arricchita con delle novità: l’ipotesi di pensione 
dei transitati alla dipendenza (più di 7.000) e le ipotesi della pensione ordinaria del 
Fondo di Medicina Generale, a 70 anni, che sono state più di 63.300. Nel 
quinquennio 2014-2018, l’aumento delle ipotesi è stato del 137%. 
Inoltre, l’ENPAM cerca di essere sempre più presente sul territorio. 
Infatti, ha aumentato gli stanziamenti agli Ordini per potenziare la presenza sul 
territorio e dare più servizi previdenziali agli iscritti. Servizi istituzionali, come 
l’aggiornamento dei dati anagrafici, le domande di pensione di inabilità e gli 
accertamenti medico legali. 
Ciascun Ordine può scegliere di attivare: attività di sportello come consulenze 
personalizzate, domande per la pensione, indennità di maternità, dichiarazione e 
adempimenti contributivi; oppure servizi online: Certificazione unica, oneri 
deducibili, bollettini MAV, Busta arancione e video consulenza. 
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Nella logica del supporto agli Ordini rientrano anche i contributi per convegni e la 
possibilità di estendere la long term care ai dipendenti degli stessi. 
Il Presidente passa, quindi, a raccontare una delle ultime novità: l’App ENPAM, 
uno strumento in più per gli iscritti. Infatti, direttamente dallo smart phone e dal 
tablet si può vedere, stampare e inviare alla propria e-mail i dati relativi ai 
contributi, l’estratto conto, il MAV, l’ipotesi di pensione, i cedolini mensili della 
pensione, la certificazione fiscale, il Certificato Unico, gli oneri deducibili e le 
convenzioni con gli sconti per gli iscritti all’ENPAM. In tal modo, l’accesso 
all’ENPAM è ancora più facile. 
L’App è stata interamente sviluppata dalla Struttura dei Sistemi Informativi, alla 
quale rivolge i complimenti, ed è scaricabile gratuitamente sui sistemi operativi 
Apple e Android. 
La prima volta si entra nell’App con il nome utente e la password dell’area 
riservata, successivamente si può attivare semplicemente con le impronte digitali. 
Inoltre, si persegue una comunicazione sempre più puntuale: ogni mercoledì, la 
redazione de Il Giornale della Previdenza realizza un’edizione settimanale. A fine 
2018, gli abbonati digitali sono saliti a 214.000, più 173.000 in un anno. Sono stati 
pubblicati 44 numeri digitali, 5 bimestrali cartacei e 2 supplementi speciali. 
E’ un giornale attento all’ambiente perché nell’area riservata ogni iscritto può 
scegliere se ricevere o meno Il Giornale della Previdenza in forma cartacea o 
meno. Viene impiegata solo carta proveniente da fonti sostenibili. Dal 2018, il 
cellophane è in bioplastica compostabile, Mater-Bi. 
Al termine dell’illustrazione, ringrazia i componenti della Struttura della 
Fondazione che hanno collaborato per il buon risultato operativo dell’odierna 
Assemblea nazionale. Ringrazia, altresì, i presenti per l’attenzione invitandoli a 
prestare ulteriore attenzione a quando dirà e mostrerà a breve. 
 
Il Presidente, infatti, richiama l’attenzione dei presenti su una slide con la scritta 
“Qualche sassolino….” perché spiega che il prosieguo del suo intervento è portare 
chiarezza su alcune vicende che hanno coinvolto la Fondazione ENPAM nel corso 
degli anni passati.  
 
L’ENPAM, secondo i dati della COVIP riferiti al 2018, è tra tutte le Casse 
appartenenti all’AdEPP quella con il patrimonio di maggior valore stimato per 
circa 22 miliardi di euro ed è anche in ragione di ciò che è oggetto di “appetiti”. 
Come Presidente dell’AdEPP, il suo principale obiettivo è tutelare l’autonomia 
delle Casse aderenti all’Associazione nei modi più opportuni. 
Recentemente una Cassa è stata commissariata per presunte gravi violazioni di 
legge. 
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Inoltre, ci sono delle Casse che versano in una situazione di difficoltà economica - 
finanziaria dovuta ad una progressiva diminuzione delle entrate contributive a 
causa della crisi dei relativi sottostanti lavorativi. 
L’INPGI, ad esempio, a causa della crisi dell’editoria versa attualmente in una 
situazione tale da rischiare il commissariamento, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del 
D. Lgs. 509/1994. 
Per tale Cassa si sta cercando di trovare una soluzione per far sì che il disavanzo 
sia appianato e, infatti, si auspica il c.d. Decreto Crescita rechi disposizioni per il 
transito dei laureati in Scienze della Comunicazione dall’INPS all’INPGI. Nel caso 
di commissariamento, sarà comunque difficile che in tre anni si possa effettuare il 
risanamento economico-finanziario della Cassa con il conseguente rischio di 
inglobamento da parte dell’INPS.  
Potenzialmente, la crisi lavorativa potrebbe interessare tutte le professioni. Nel 
caso specifico, l’AdEPP è impegnata per far sì che ci sia una manovra del Governo 
che aiuti l’INPGI a trovare altre forme di sottostante lavorativo come potrebbero 
essere nuove modalità di comunicazione. 
Quindi, il Presidente lancia l’allarme anche sui potenziali danni all’immagine che 
possono avere le Casse a causa di interferenze esterne.   
 

A seguire, ricorda di essere stato intervistato due volte per la 
trasmissione di RAI 3 Report, nel 2011 e nel 2014, nell’ambito di due diversi 
servizi giornalistici denominati rispettivamente “Cassa Continua” e “Giochi 
d’Azzardo”. La prima intervista fu volontaria e fu nella veste di allora Vice 
Presidente. Tra quanto da lui dichiarato e quanto mandato in onda ci fu una bella 
differenza; l’intervista non fu mandata in onda in forma integrale ma come un 
collage di frammenti con un risultato e un significato ben diverso. Per fortuna, 
l’intervista fu fatta alla presenza non solo del giornalista. 
La seconda intervista, nel 2014, non fu da lui resa in modo volontario ma solo 
perché bloccato nell’ambito di un incontro alla Borsa di Milano. 
A fine 2018, ha rifiutato un’ulteriore intervista non perché abbia nulla da 
nascondere ma solo perché non vuole essere manipolato attraverso le sue stesse 
dichiarazioni.  
Chiede, quindi, che sullo schermo venga proiettata la sua prima intervista mandata 
in onda da Report nel 2011. 
L’Assemblea ne prende visione. 
 

A seguire, mostra una slide in cui è riprodotta la prima pagina di un 
numero del 2003 de Il Giornale della Previdenza in cui già si diceva: “Dobbiamo 
rimettere in equilibrio i conti della previdenza, perché in proiezione vanno in 
crisi”. 
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Infatti, quando fu possibile, tra il 2011 e il 2012 è stata fatta la riforma della 
previdenza di cui i dati statistici – attuariali attuali sono la conseguenza e la prova 
della sostenibilità dell’ENPAM. 
La riforma, per quanto dura, doveva essere fatta ed è stata fatta molto prima che 
giungessero consigli a tal proposito e con i risultati di cui si è detto. 
 
Non è affatto vero che le entrate si sono negativizzate, con riferimento al 2020 e 
certamente l’andamento non è sicuramente in tal senso. 
Attualmente la riforma batte l’esodo ma soprattutto si sta lavorando per un welfare 
della professione, un welfare dei giovani.  
Si vuole così infondere fiducia in quei giovani che pensano che non prenderanno 
mai la pensione, riconoscendo loro le prestazioni previdenziali prima ancora che 
abbiano iniziato a lavorare. Per tale ragione, ritiene importante insistere a livello 
comunicativo sull’importanza dell’iscrizione all’ENPAM degli studenti del quinto 
anno della Facoltà di Medicina e Odontoiatria. 
Il fine è dare loro prestazioni previdenziali prima che inizino a lavorare, affinché si 
affaccino alla professione da un lato con più tranquillità e dall’altro in modo più 
operativo nella capacità di cogliere le opportunità. 
Se si pensa a cosa si potrebbe fare nel rapporto con l’università e nel rapporto della 
qualità formativa prossima ventura, a fronte del cambiamento, ritiene che ci sia 
davanti un’autostrada potenziale ma solo se si è credibili, se si ha un’onorabilità da 
spendere e una reputazione effettiva da dimostrare con i numeri, con i fatti e con 
atti conseguenti alle scelte responsabili che si stanno facendo. 
 

Il Presidente passa, quindi, ad un altro tema: il rischio. Occorreva 
valutare se nel portafoglio vi fossero dei fondi a rischio. Qualcuno parlò di perdite 
definitivamente accertate per 400 milioni di euro e potenzialmente fino a 800 
milioni euro. 
In realtà, il c.d. “buco” non c’è mai stato, c’è stato un rischio perdita. 
E’ stato messo in bilancio un fondo oscillazione titoli e l’accantonamento 
previsionale al fondo è stato completamente recuperato, tanto è vero che qualche 
anno dopo il 2009 è stato azzerato (nel 2012 se ben ricorda). Ricorda che il 
Bilancio dell’ENPAM viene redatto secondo la normativa civilistica. 
Ciò implica che se un’azione è stata acquistata a 1.000 euro ma alla chiusura di 
esercizio vale 800 euro, l’azione deve essere iscritta a Bilancio per 800 euro anche 
se non è stata venduta; se poi alla chiusura dell’esercizio l’azione vale 1.200 euro 
la stessa deve essere iscritta a Bilancio al valore storico di 1.000 euro non avendola 
venduta. 
In conclusione, le minusvalenze sono iscrivibili a Bilancio mentre le plusvalenze 
non sono iscrivibili in base al principio della prudenza. 
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Quando c’è il rischio di una perdita duratura (una perdita di più del 40% del valore 
storico) che si prospetta per un periodo superiore a tre anni, questa deve essere 
appostata. 
In realtà, sono state appostate anche quando la realtà era diversa e i fatti l’hanno 
dimostrato: è stato messo a Bilancio il fondo oscillazione titoli inizialmente di 400 
milioni di euro, poi diventato di 324 milioni di euro, successivamente di 91 milioni 
di euro, fino ad azzerarsi. 
Pertanto, la valutazione sul potenziale rischio non era tecnicamente corretta. 
La Corte di Appello di Roma, III Sezione, ha recentemente emesso sentenza nella 
quale ha stabilito che la valutazione era incompleta e conteneva giudizi tecnici non 
rapportati ai profili di rischio. La SRI è stata condannata a pagare più 100.000 euro 
all’ENPAM. 
 

Il Presidente torna, quindi, a soffermarsi sul c.d. “buco” di cui aveva 
promesso di parlare. A tal fine, mostra una slide dove sono elencati i famosi 9 titoli 
CDO. Spiega che i CDO sono prodotti finanziari che hanno una struttura 
complessa il cui valore deriva da una piattaforma sottostante, da un paniere 
sottostante. 
All’atto dell’acquisto da parte della Fondazione ENPAM vennero presentati come 
investimenti a capitale garantito perché il loro sottostante era in investment grade, 
e lo era effettivamente per la maggior parte; però tali sistemi hanno un momento di 
rottura, che si chiama indice di detachment, oltre il quale non è più valutabile 
l’intero prodotto.  
Il costo complessivo dei 9 titoli fu di € 446.500.000 per arrivare ad un certo punto 
ad un valore era di circa 128,7 milioni di euro, ossia il 28% del valore iniziale, da 
cui la decisione di appostare prudentemente il valore a Bilancio. 
Di fronte a tale situazione, si presentavano tre opzioni: o vendere alle stesse banche 
che li avevano proposti all’ENPAM come prodotti bespoken (sartorializzati) ma 
ricavando solo il 7%, del valore iniziale, ossia un quarto di 128,7 milioni, oppure 
tenerli in portafoglio, correndo il rischio che l’indice di detachment diventasse 
fatale, o ristrutturarli. Si decise di ristrutturarli. 
Per ristrutturarli sono state pagate delle commissioni a due società (Matrix e CQS) 
una delle quali con sede alle Cayman. 
Per inciso, ricorda che i CDO sono stati prodotti finanziari acquistati da tante 
istituzioni private e pubbliche (Banca d’Italia, Comuni, Province). 
Per ristrutturare i titoli sono stati sostenuti dei costi, è stata emessa liquidità, sono 
stati emessi titoli di Stato, BTP, stripped, quindi zero coupon, ed è stato emesso 
anche un prodotto della BEI. Con tutti i costi di ristrutturazione, si sono ricavati 
904 milioni di euro, con un risultato di gestione positivo di 110 milioni di euro, un 
rendimento assoluto del 21,8% e un rendimento medio annuo dell’1,65%. 
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Ricorda che nel 2011, da Vice Presidente dell’ENPAM, insieme all’attuale Vice 
Presidente Vicario, si recarono a colloquio con il Prof. Mario Monti dove si disse: 
“Da adesso occorre fare delle scelte” che avrebbero riguardato il futuro ma anche il 
passato; scelte che poi vennero comunicate. 
Le scelte che riguardavano il futuro erano sostanzialmente tre: 1) fare solo 
investimenti protettivi, non speculativi. Quindi è vero la speculazione, è vero la 
decorrelazione, ma nella logica della proiettività dell’investimento; 2) adottare un 
sistema di procedure sofisticato che preveda tra le altre cose un manuale delle 
procedure, la separazione tra chi indica e chi controlla, un Comitato di Controllo 
all’interno della Fondazione; 3) fissare la percentuale delle commissioni di vendita 
dei titoli in misura pari allo “zero virgola”. 
Per quanto riguarda il passato si sono fissati tre concetti. In primo luogo, se 
qualche iscritto, qualche collega, ha lucrato alle spalle dei medici e verrà, 
ovviamente, dimostrato, sarà perseguiamo fino in fondo, e non si sono fatti sconti a 
nessuno. A tal proposito, ricorda ancora il dramma personale che ha avuto nel 
coinvolgere l’ex Presidente dell’ENPAM Eolo Parodi, la cui posizione fu poi 
stralciata. I procedimenti penale e civile sono ancora pendenti. Inoltre, andare a 
valutare la posizioni delle banche emittenti i titoli sotto un profilo di responsabilità. 
Nonostante il vincolo di riservatezza al riguardo, può affermare che il risultato 
delle interlocuzioni con una banca è riscontrabile da una posta in entrata sul 
Bilancio consuntivo, con un’altra banca si sono chiuse sempre positivamente e con 
una terza sono ancora in corso. Infine, mettere fine alla consuetudine di buttare 
fango sull’ENPAM e difenderne la reputazione e l’onorabilità a qualsiasi livello, 
perché le conseguenze di certe prassi rappresentano anche un costo economico e 
finanziario.  
Infatti, come si può andare a dire ad un iscritto di fare il riscatto o l’aliquota 
modulare se si diffonde una certa immagine dell’Ente; ugualmente, come si può 
chiedere ad un giovane di iscriversi all’ENPAM se si diffondono certe notizie 
fuorvianti. 
Pertanto, occorre fare estrema attenzione a chi usa il nome dell’ENPAM in 
maniera impropria. E’ assolutamente legittimo fare delle contestazioni misurate ma 
non diffamare o calunniose. 
In sintesi, quindi, il discorso sui CDO è che sono stati spesi 794 milioni di euro, 
incassati 904 milioni di euro con un rendimento di 110 milioni di euro. Il 
rendimento assoluto è stato del 21,8%, perché ovviamente 794 milioni di euro sono 
stati investiti pro tempore, calcolato sul capitale medio investito, non sono stati 
investiti 794 milioni di euro tutti nello stesso momento. Quindi, rendimento del 
21,8% con un rendimento medio annuo dell’1,65%. Inoltre, sono in corso trattative 
per recuperare le spese legali e, come già detto, sono pendenti ulteriori contenziosi 
con le banche.  
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Quindi, i dati sui CDO sono quelli appena detti e così come presentati alla 
magistratura contabile e ordinaria. 
  

A questo punto, il Presidente fa un passo indietro e precisamente al 
2014. Invita, quindi, l’Assemblea a prendere visione di alcuni minuti di una 
puntata della trasmissione di RAI 3 Report in cui si parlava della vicenda Sopaf. 
 
Al termine della proiezione video, il Presidente precisa che non è corretto parlare 
di Sopaf ma bisognerebbe parlare di investimento FIP, Fondo Investimenti 
Pubblici promosso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in occasione della 
vendita di immobili dello Stato. 
L’ENPAM ha effettuato un investimento di 100 milioni di euro, con uno sconto 
NAV del 4% circa. Al momento, gli sembra di ricordare che sono rientrati 48 
milioni di euro, sul valore dei 62,4 milioni di euro. Per il 2018, il FIP ha reso 6,4 
milioni di euro ovvero più del 10% annuo. 
Ciò a dimostrare che non si è trattato affatto di una truffa. 
Ricorda che su tale vicenda, su cui la trasmissione Report ha creato un effetto 
sensazionalistico, ci fu un carteggio con il Presidente dell’Ordine di Milano, che 
chiedeva ragione del coinvolgimento della Procura di Milano sulla stessa.  
In realtà, l’ENPAM non ha avuto nulla a che fare con la Procura di Milano alla 
quale furono solo fornite delle informazioni come richieste. 
Il FIP è tra gli investimenti che rende meglio. 
Lo scambio legittimo con l’Ordine di Milano è disponibile per coloro che ne 
vogliano prendere visione. 
I fratelli Magnoni sono stati coinvolti in vicende giudiziarie ma non l’ENPAM. 
Il problema fu che l’immagine della Fondazione all’epoca era pesantemente sotto 
attacco pur non essendo coinvolta potendo essere potenzialmente solo parte lesa 
dato che qualcuno sosteneva che invece del 4% dello sconto NAV doveva essere di 
più.  
Al tal proposito, se emergerà che l’ENPAM deve avere altri soldi per un 
investimento che ha perfettamente soddisfatto le aspettative attese, data l’ottima 
redditività, in quanto l’ha pagato di più di quello che era il prezzo di emissione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dello sconto praticato, vorrà dire che 
entreranno nelle casse altri soldi.   
Quindi, non si può certo affermare che l’ENPAM sia stata parte attiva; nessun 
giudice risarcirebbe mai l’ENPAM per un investimento che produce un rendimento 
molto soddisfacente. 
 

Il Presidente passa poi ad un’altra vicenda, quella dell’immobile in 
Milano in cui si trova lo store della Rinascente. Tale immobile è stato acquistato 
per 472 milioni di euro. 
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Ricorda che nella precedente seduta parlò di un’offerta per l’acquisto di detto 
immobile di 800 milioni euro. Recentemente su Il Corriere della Sera è stata fatta 
la fotografia degli immobili di pregio di Milano dove al primo posto c’è proprio 
quello in argomento valutato almeno 800 milioni di euro. La Rinascente di Milano 
ha vinto il premio come “department store numero uno al Mondo”.  
L’investimento nell’immobile in questione ha dato un rendimento annuo di 22,25 
milioni di euro.  
Attualmente, sono in corso le trattative per il rinnovo del contratto di locazione per 
la durata di “15+15”; il relativo canone di locazione entrerà a regime nel 2026 a 31 
milioni di euro l’anno, con manutenzione ordinaria e straordinaria a carico della 
gestione. 
Quindi, a suo avviso si è trattato di uno degli investimenti migliori che l’ENPAM 
ha fatto. E’ un vero e proprio fiore all’occhiello.  
Alcune voci hanno sostenuto che l’immobile sia stato pagato troppo. Il valore 
venne stimato in 490 milioni di euro da parte della Sgr, tenendo conto 
dell’ammontare dei canoni di locazione. Il valore era, in realtà, di 422 milioni di 
euro; il venditore ci spese 40 milioni di euro di manutenzioni straordinarie, e dopo 
tre anni l’ha venduto all’ENPAM per 472 milioni di euro. 
Si è trattato, pertanto, di numeri ben diversi rispetto a quanto affermato nel servizio 
giornalistico mandato in onda nella trasmissione Report.  
A questo punto, il Presidente passa ad affrontare un altro tema, in particolare passa 
a parlare del Sen. Elio Lannutti, che nella XVI legislatura, 2008-2013, è stato 
membro della Commissione parlamentare per il controllo sull'attività degli enti 
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, ed è attualmente 
membro della stessa Commissione parlamentare. 
In una recente seduta della suddetta Commissione, alla presenza del 
Sottosegretario al Lavoro, con delega alle Casse, Claudio Durigon, ha fatto delle 
dichiarazioni sull’ENPAM che il Presidente fa ascoltare all’Assemblea. 
La dichiarazione più sconvolgente è che ”L’ENPAM in un decennio è passato da 
20 miliardi di capitalizzazione a 12-13”. Come ben noto, si tratta di 
un’affermazione non veritiera in quanto il patrimonio è sempre cresciuto e 
attualmente è di 21 miliardi di euro. 
Per il ruolo che riveste, Lannutti dovrebbe essere considerata una persona 
assolutamente credibile.  
Tra l’altro il Sen Lannutti è stato promotore di diverse interrogazioni parlamentari 
sull’ENPAM, anche di una recente sottoscritta da dieci parlamentari pentastellati in 
cui si sostengono circostanze analoghe. 
 
Come da lui più volte affermato, se si vuole essere trasparenti occorre esserlo nei 
numeri e con i fatti. Non tutto quello che si fa riesce sempre bene ma si cerca 
almeno di farlo al meglio. A fronte di qualche cosa non andato secondo le 

http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=bicamerale&leg=16&cod=68&tipo=4
http://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=bicamerale&leg=16&cod=68&tipo=4
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aspettative, i numeri e i fatti complessivamente attestano che gli obiettivi prefissati 
sono in corso di raggiungimento. 
Ci sarà un periodo in cui si dovrà essere uniti perché il cambiamento non sarà 
banale.  
 
Attualmente vi è sempre più la tendenza verso gli indossabili, la gente vuole tutto e 
subito e lo vuole a portata di mano. Gli indossabili però si leggono a distanza e, 
quindi, si stanno creando, con meccanismi informatici, dei borsellini elettronici in 
cui vengono accreditate e addebitate somme.  
Si corre il rischio di non veder più un soldo, perché si potrebbe creare un circuito 
nel quale i contributi individuali non si riescono ad evidenziare. 
Occorre stare attenti a tale passaggio e ad un percorso di cambiamento forte, in cui 
l’Europa pagherà fra i due giganti. 
Non per nulla la “Belt and Road Initiative” vuol dire “cintura e strada”, ma è la 
cintura. Blockchain vuol dire blocco e catena. 
Sono tutte innovazioni che verranno ma che corrono il rischio di creare un blocco. 
Si dovrà essere agili, svelti, attenti, a passo veloce e lungimiranti ma anche attenti 
al prossimo passo, perché la professione potrebbe andare in crisi. 
Afferma di essere convinto che la professione abbia in sé le potenzialità per 
reagire, come spesso emerge anche nei confronti con il dott. Anelli. 
Ne è convinto ma occorre state all’erta perché non sarà così facile. 
Il problema è che il cambiamento porterà una grande distruzione di lavori 
tradizionali; occorrerà avere la capacità, l’intelligenza e la flessibilità di trovare 
nuove competenze e nuove capacità di adattamento. 
Si chiamano soft skills e il reskilling sarà uno dei temi prossimi venturi. 
La Fondazione ENPAM vorrà supportare la capacità della professione di reggere al 
cambiamento.  
Ognuno deve fare la sua parte: l’Ordine per la qualità al cittadino, i sindacati per la 
tutela dei lavoratori e del loro lavoro, le associazioni professionali per la tutela 
degli indicatori di una qualità che cambia, col metodo scientifico, è evidente, 
perché è evidente che il metodo scientifico porta il cambiamento e la falsificabilità 
delle definizioni scientifiche, altrimenti sarebbero dogmi. 
L’ENPAM sostiene con il welfare la categoria dei lavoratori attuali e futuri, per 
garantire la tenuta del patto generazionale. 
Ciò vuole essere fatto con trasparenza, però trasparenza non vuol dire invisibilità.  
Si vuole essere visibili, operativi e lo si sta facendo tutti con il massimo impegno. 
Al temine, il Presidente ringrazia per l’attenzione.  

 
 

Concluso l’intervento del Presidente, il Vice Presidente Vicario, dott. 
Malagnino, cede la parola al Dott. Saverio Benedetto, Presidente del Collegio dei 
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Sindaci, che procede a riassumere le principali considerazioni contenute nella 
Relazione del Collegio sul Bilancio Consuntivo 2018.  

 
Il Presidente del Collegio apre la sua relazione esponendo in modo 

sintetico alcuni dati, con l’ausilio di alcune slide. 
 
Dapprima, il dott. Benedetto esamina in sintesi i dati del Conto 

economico: 
 

Valore della produzione       3.048.023.834 
Costi della produzione       1.913.278.974 
DIFFERENZA VALORE COSTI DELLA PRODUZIONE  1.134.744.860 
Proventi e oneri finanziari          527.989.716 
Rettifiche di valore di attività finanziarie       - 319.039.357 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE     1.343.695.219 
Imposte dell'Esercizio          -  21.523.510 
Rettifica liquidazione imposte modello unico 2018                                              2.231.597 
UTILE DELL'ESERCIZIO        1.324.403.306 

 
Si sofferma, quindi, sul patrimonio netto della Fondazione che, al 31 

dicembre 2018, è pari ad € 20.995.234.611, grazie ad un utile di esercizio di € 
1.324.403.306, una riserva legale di € 19.668.044.273 e una riserva per operazioni 
di copertura dei flussi finanziari attesi pari ad € 2.796.032. 

 
Per ciò che riguarda la gestione previdenziale, si registrano entrate 

contributive per € 2.932.963.424, prestazioni istituzionali per € 1.768.485.816 con 
un avanzo della gestione previdenziale pari a € 1.164.477.608. 

 
Successivamente, illustra le linee di attività svolte dal Collegio nel 

corso dell’esercizio in questione. 
 
Il Collegio Sindacale ha svolto il controllo contabile mediante: 
 

- la verifica della regolare tenuta della contabilità con: 
• verifiche trimestrali, 
• verifiche a campione, 
• incontri con la società di certificazione 

- il controllo dei valori di cassa e degli adempimenti fiscali e previdenziali; 
- la corretta rappresentazione in bilancio dei fatti di gestione. 
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Inoltre, il Collegio Sindacale ha svolto la funzione di vigilanza, 
chiedendo agli amministratori il rispetto della legge, dello Statuto e dei 
Regolamenti; a tal proposito, il Collegio ha svolto:  

- il controllo di legittimità attraverso: 
• la partecipazione alle sedute degli organi statutari; 
• l’esame degli atti deliberati; 

- la verifica dell’adeguatezza e del funzionamento del sistema 
amministrativo/contabile. 

 
   Per quanto riguarda le denunce ex art. 2408 c.c., il Dott. Benedetto 
riferisce che non risultano pervenute nell’anno in questione. 
 

In conclusione, il Presidente del Collegio Sindacale esprime parere 
favorevole all’approvazione del Bilancio consuntivo per l’esercizio 2018, 
affermando che vi è stata una rappresentazione veritiera e corretta di tutti i dati di 
Bilancio. Assicura che il Bilancio consuntivo 2018 è da considerarsi espressione di 
solidità patrimoniale e di equilibrio economico e finanziario, sottolineando la 
completezza delle informazioni fornite nel Bilancio. 

 
  A seguire, il Vice Presidente Vicario cede la parola al Presidente di 
ENPAM Real Estate S.r.l., Dott. Luigi Daleffe, per illustrare, attraverso alcune 
slide, i dati salienti dell’attività svolta da detta società nel 2018. 
 
   Il Dott. Daleffe precisa sin da subito che i numeri di ENPAM Real 
Estate S.r.l. sono più contenuti ma comunque orgogliosamente si lavora per la 
Fondazione. 
 
   Il dott. Daleffe fa presente che il 2018 è stato un anno impegnato a 
perfezionare il nuovo mandato triennale con la Fondazione ENPAM, di cui si è 
orgogliosi collaboratori quale società interamente partecipata. 
Si è lavorato per approvare il piano industriale quinquennale e consolidare 
l’apertura al mercato. 
Si è sottoscritto un nuovo contratto di servizio con una SGR, Investire 
Immobiliare, si è lavorato per definire le linee guida delle società controllate con la 
Fondazione e le policy attuative di tali linee guida. 
Come già anticipato, è stato rinnovato il contratto di servizio con ENPAM, si è 
definito il nuovo Statuto di ENPAM Real Estate ed è stato elaborato e portato 
all’approvazione il piano industriale, oltre ad aver sottoscritto il contratto di 
servizio con la SGR Idea Capital, per la gestione degli immobili del Fondo 
Ippocrate. 
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La società gestisce complessivamente un patrimonio immobiliare considerevole 
(134 immobili), con più di 70 risorse. 
Probabilmente ENPAM Real Estate è la società italiana che riesce a gestire una 
frammentazione numerica di circa 5.000 contratti di locazione, con un patrimonio 
immobiliare da gestire caratterizzato da una notevole vetustà; ciò viene fatto 
attraverso una piattaforma di gestione immobiliare che ha competenze particolari, 
che hanno consentito di passare da una struttura captive a un vero e proprio 
operatore di mercato. 
Gli immobili in gestione hanno caratteristiche molto diverse fra di loro. 87 
Immobili sono di proprietà diretta della Fondazione ed hanno un valore di circa 1 
miliardo e 600 milioni di euro, con 4.061 contratti di affitto che sono in corso di 
diminuzione in ragione della dismissione del patrimonio residenziale romano che 
ha generato a favore della Fondazione quasi 200 milioni di plusvalenza. 
Ciò è stato possibile grazie al lavoro di ENPAM Real Estate e delle sue risorse  che 
approfitta per ringraziare. Pensa che il processo di dismissione sarà portato a 
termine entro il prossimo anno. 
Vengono, inoltre, gestiti 19 immobili per conto del Fondo Ippocrate, del valore di 
2 miliardi e 130 milioni, che hanno 38 conduttori. 
Per il Fondo Spazio Sanità, di Investire Immobiliare SGR, vengono gestiti 17 
immobili. Sono tutte RSA e hanno 4 conduttori. 
Poi ci sono 11 immobili in usufrutto, concesso dalla Fondazione, e un immobile di 
proprietà diretta. 
I numeri, come detto, sono molto più piccoli di quelli della Fondazione, vedono 
uno stato patrimoniale in parte riclassificato con un totale di attivo di 85.335.708 di 
euro equivalente al passivo. Ciò che fa orgogliosamente presentare il conto 
economico è che quel risultato finale di 663.105 euro che viene scontato per 
l’esercizio 2018 ed è dovuto al fatto che è stato impiegato lo scorso anno proprio 
per organizzare la società per gestire compiutamente e slegarla dalla Fondazione 
nella sua attività. Afferma di essere convito che l’impegno assunto e l’investimento 
fatto, che comunque vede un margine operativo lordo positivo di 1.680.000 euro, 
vedrà risultati molto positivi nel 2019, perché gli operatori del settore, che non 
sono Fondazione soltanto, stanno riconoscendo il valore dell’attività della società. 
Ringrazia per l’attenzione, per il sostegno che viene dato ad ENPAM R.E. che 
orgogliosamente continua ad impegnarsi per la Fondazione. 
 

A questo punto, il Presidente, dott. Alberto Oliveti, ringrazia gli 
intervenuti e dichiara aperto il dibattito sul Bilancio consuntivo 2018. Come 
preannunciato nelle comunicazioni, invita in primo luogo la dott.ssa Pisani a 
prendere la parola. 
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Dott.ssa Dafne Pisani (Membro eletto) 
In primo luogo, ringrazia il dott. Oliveti per l’augurio di benvenuto e tutta 
l’Assemblea per averla accolta all’interno di tale prestigioso consesso. 
Racconta di essere un medico in formazione e di rappresentare gli iscritti alla sola 
“Quota A”. Frequenta il quarto anno di specializzazione in anestesia e 
rianimazione a Bari. 
Afferma che tutelare i rischi della salute del medico è un diritto per ciascuno ed è 
un dovere per ogni collega, nei confronti di ogni altro. 
La polizza assicurativa gratuita sulle cure dei lunghi periodi, di cui si è a lungo 
parlato, promossa e fortemente voluta dal Presidente Oliveti, come una delle prime 
iniziative adottate dal Consiglio di Amministrazione della legislatura in corso, 
conferma la posizione di attenzione e sostegno verso ciascun medico italiano. 
Di ciò è particolarmente orgogliosa. E nonostante sia in carica, nell’ambito della 
presente Assemblea, da pochissimo tempo vuole ricordare un collega, il dott. 
Lorenzo Farinelli, un anconetano, morto per un linfoma Hodgkin, purtroppo, 
qualche mese prima, una malattia che non gli ha dato scampo. 
Il giovane collega è deceduto a soli 34 anni, era quasi un suo coetaneo ed è felice e 
commossa di poter parlare nell’odierno contesto di previdenza, di assistenza, di 
sicurezza della classe medica anche in suo nome.  
 
Il Vice Presidente Vicario, dott. Malagnino, ringrazia la dott.ssa Pisani che si 
augura possa avere il tempo, tra tutti i suoi impegni, per dedicarsi alla previdenza. 
 
La dott.ssa Pisani risponde che si impegnerà al massimo nonostante la distanza, il 
lavoro e lo studio.  
 
Dott. Renato Naldini (Osservatorio dei Pensionati) 
Il dott. Naldini, medico livornese in pensione, vuole partecipare i presenti di 
quanto siano arrabbiati i suoi colleghi pensionati. 
Anche sul settimanale Panorama del corrente mese viene riportato che i pensionati 
in Italia sono tassati al 20%, mentre in Francia il 5% e in Germania lo 0,2%.  
Il prossimo 1° giugno ci sarà una manifestazione a Roma dei pensionati: invita la 
Presidenza a parteciparvi. 
In Italia i pensionati sono più tassati rispetto ai lavoratori ma anche rispetto al resto 
dell’Europa, cosicché anno dopo anno, il loro potere di acquisto diminuisce sempre 
di più.  
La sua pensione è di € 536 al mese e vorrebbe che aumentasse del 20%. 
 
Prof. Marco Perelli Ercolini (Osservatorio dei Pensionati) 
Ricorda che nel suo intervento dello scorso novembre aveva posto l’attenzione 
sulla ricorrenza dei quarant’anni del Servizio Sanitario Nazionale e aveva 
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auspicato uno studio di fattibilità per un’assistenza sanitaria integrativa svincolata 
dalle polizze assicurative. 
Se sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legge Crescita, che dovrebbe 
prevedere la possibilità di utilizzare una certa percentuale dei proventi delle rendite 
del patrimonio per provvedimenti di welfare e, in primis, per un’assistenza 
sanitaria complementare, sarebbe opportuno, a suo avviso, che ci fosse 
un’utilizzazione in tal senso anche da parte dell’ENPAM. 
Ricorda che negli anni ’70 l’ENPAM gestiva un ombrello di assistenza sanitaria 
per i medi e grandi rischi. L’ENPAM, infatti, non è solo previdenza ma anche 
assistenza. 
Riferisce che molte aziende hanno già creato per i loro dipendenti forme 
assistenziali, staccate da legami assicurativi che sono per lo più speculativi. 
Incita quindi il Presidente a valutare se si possa fare qualcosa in tali termini. 
L’ENPAM come già detto è anche assistenza. Ma ritiene che ci si debba ricordare 
anche dei pensionati, di coloro che in passato hanno sempre versato contributi 
all’ENPAM, mantenendo alto il pilastro, dopo averlo a suo tempo creato e 
proiettato nel futuro e attualmente grande gioiello per la classe medica. 
I pensionati sono il passato ma non sono ancora dei trapassati. Occorre 
ricordarsene e fare qualcosa per loro. 
Augura “lunga, lunga, lunga vita all’ENPAM, lunga, lunga vita ai giovani, ai 
giovani di tarda età! Forza, avanti, creiamo!”. 
Ringrazia per tutto quanto già viene già fatto per i pensionati. 
 
A questo punto, il Vice Presidente Vicario ricorda che il Prof. Perelli Ercolini è 
un pensionato INPS e, quindi, conosce bene la differenza tra l’INPS e l’ENPAM. 
Ricorda, comunque, al Prof. Perelli Ercolini che è già ben chiara l’importanza 
dell’assistenza, tanto è vero che per i pensionati il reddito massimo al di sotto del 
quale è possibile fornire assistenza è stato incrementato da sei a nove volte il 
minimo INPS. 
  
Dott. Piero Maria Benfatti (Ordine di Ascoli Piceno) 
Afferma di essere venuto con le migliori intenzioni, anche perché il giorno 
precedente ha avuto un incontro molto proficuo, molto cordiale e molto costruttivo 
con il dott. Daleffe e, con l’occasione, lo ringrazia così come ringrazia il dott. di 
Tizio, il dott. Di Nicola, l’ing. Maroder e il dott. Rossi per aver spiegato a lui e al 
Presidente dell’Ordine di Campobasso l’attività di cui si occupa EMPAM Real 
Estate, che è stata più volte nel mirino dei suoi interventi, mirino peraltro puntato 
dal commercialista di fiducia del suo Ordine, che spesso si è chiesto a cosa servisse 
la detta società. 
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   A questo punto, interviene il Vice Presidente Vicario, dott. 
Malagnino, il quale afferma che i commercialisti di fiducia a cui si affidano da 
tempo alcuni Ordini non sanno che l’ENPAM non può detrarre l’IVA, perché per 
l’ENPAM è un costo. Ritiene che dovrebbero aggiornarsi.  
 
Il dott. Benfatti risponde che lo farà presente. 
Tornando al tema ENPAM Real Estate, afferma che anche se la società chiude il 
Bilancio consuntivo 2018 con una perdita di € 650.000, la scelta fatta dalla stessa, 
negli ultimi due/tre anni, di implementare l’attività guardando al mercato potrebbe 
portare degli utili anche consistenti alla Fondazione, che è il socio unico, tenuto 
conto che le proiezioni attuariali indicano che si dovrà fare ricorso ai proventi del 
patrimonio per pagare le pensioni. Quindi, è un fatto positivo. 
Altre cose positive sono le iniziative a favore del welfare, della genitorialità, 
dell’assistenza, in particolare per le calamità naturali e la long term care. 
Per quanto attiene i dati del Bilancio da votare, afferma che il suo Ordine lo ha 
fatto esaminare, come accade da tempo, dal proprio consulente che ha redatto una 
relazione già inviata alla Presidenza che così avrà modo di esaminarla.  
Sostanzialmente, il consulente concentra l’attenzione su tre o quattro punti. 
Il primo, che ormai si ripete da molto tempo, riguarda il mancato ammortamento 
degli immobili non ad uso diretto della Fondazione, che in realtà rendono poco. 
Il secondo riguarda ENPAM Real Estate ed è stato già affrontato. 
Il terzo attiene al fatto che le immobilizzazioni finanziarie costituiscono l’87% del 
patrimonio dell’ENPAM e, chiaramente, non tutto è intellegibile da Bilancio. 
Quindi, essendo una parte estremamente cospicua del patrimonio, se le 
immobilizzazioni dovessero andar male, ci si potrebbe trovare in crisi. 
Infine, il problema annoso della sperequazione tra i compensi dei componenti dei 
vari Consigli di Amministrazione e le pensioni degli iscritti con una forbice che, a 
suo avviso, non è molto bella da presentare ai giovani che poi giustamente 
criticano. Le pensioni medie sono di 3.500 euro al mese mentre i compensi degli 
amministratori sono di ben altro peso. 
Propone, quindi, ancora una volta che siano diminuiti anche di poco i compensi 
degli amministratori; ciò sarebbe un segnale, soprattutto per i giovani, di attenzione 
rispetto a certe prospettive. 
Per quanto riguarda i titoli CDO, ringrazia il Presidente per i chiarimenti forniti 
sollecitati più volte anche da lui stesso e chiede di poter ricevere il prospetto che ha 
mostrato. 
A tal proposito, gli sembra che nel prospetto mostrato non siano state riportate le 
commissioni d’acquisto perché, se è vero che per alcuni titoli sono state pagate 
commissioni anche superiori al 9%, ciò significa che su 50 milioni di euro sono 4 
milioni e mezzo di euro di commissioni in ingresso. 
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Tuttavia, se la vicenda si è conclusa con i numeri esposti dal Presidente, significa 
che si è solo corso un pericolo. 
 
A questo punto, il dott. Benfatti intende soffermarsi su altri temi meno positivi. 
Chiede, in primo luogo, come mai non sia stato inviato ai membri dell’Assemblea, 
che è l’organo sovrano, in nuovo Bilancio attuariale mentre ai componenti dei 
Comitati Consultivi è già stato dato. 
Sarebbe stato utile, a suo avviso, che fosse stato mandato insieme al Bilancio in 
esame in data odierna così da esaminarlo dato che il periodo in cui l’Ente andrà in 
sofferenza si è esteso da 11-12 anni a 15-16 anni, con un trend che non del tutto 
tranquillizzante benché sotto controllo. 
 
Successivamente, manifesta tutta la sua delusione per il sistema di votazione. 
Infatti, ricorda che nella precedente seduta il Presidente si era impegnato a far 
votare l’Assemblea per chiamata nominale. Ritiene che un minimo di serietà 
imporrebbe che un Bilancio da 21 miliardi di euro fosse votato per chiamata 
nominale. 
Il voto per alzata di mano non dà certezza del numero dei presenti in sala. 
Come membro dell’Assemblea, potrebbe chiedere una verifica dei presenti ma non 
lo farà perché se la Presidenza non ne sente la necessità…. Il Presidente ha parlato 
di onorabilità, di credibilità nei confronti dei giovani ma poi si vota per alzata di 
mano e ritiene che ciò sia abbastanza imbarazzante. 
Sperava che il problema fosse stato superato con una promessa formale ma è stata 
aggirata, a suo avviso, dicendo che l’Assemblea è sovrana ed è questa che decide 
come votare. A suo avviso, si tratta di un “mezzuccio” al quale sperava che non si 
ricorresse. 
Per tale motivo, anticipa che l’Ordine di Ascoli Piceno, che lui rappresenta, non 
parteciperà al voto odierno, semplicemente, perché non è una modalità seria il voto 
per alzata di mano. Si tratta per lui di una grande delusione. 
 
Passa poi ad affrontare un altro tema. Ricorda la famosa riforma, fatta in maniera 
minuziosa, che ha aumentato la rappresentatività, con un peso specifico molto ben 
calcolato delle varie componenti elettive, oltre i Presidenti di Ordine. 
A suo avviso, purtroppo, il sistema elettorale tradisce completamente le 
impostazioni perché va per liste maggioritarie e, quindi, entra in blocco un gruppo 
o un altro gruppo. 
Allora, il suo auspicio è che, se si vuole che la casa ENPAM sia di tutti, e tutti 
lavorano in tal senso senso, anche coloro che esprimono delle critiche come lui, il 
sistema deve essere superato, in qualche modo, con una rappresentanza che riporti 
a quella proporzionalità che c’era nella forma in cui è stato modificato lo Statuto, 
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per rappresentare tutte le categorie, altrimenti resterà sempre un 40% della classe 
medica che non ha molta scelta. 

 
Dott. Marco Agosti (Ordine di Cremona)  
Rispetto alla critica fatta dal dott. Benfatti sul sistema di votazione, afferma di 
essere di contrario avviso ossia favorevole a quello espresso dall’Assemblea 
perché testimonia un clima di fiducia all’interno della stessa manifestato con il 
consenso dato alla relazione del Presidente che lui ha apprezzato molto. 
La professione medica è sotto una grande pressione e non è semplice svolgerla 
bene. Ricorda che sono in corso di progettazione gli Stati Generali per rivedere la 
professione. Il fatto che nell’Assemblea ci sia un clima di fiducia e si accetti di 
votare per alzata di mano, a suo avviso, è un segnale importante.  
Per quanto riguarda i titoli CDO e l’affermazione del dott. Benfatti secondo il 
quale si è corso un bel pericolo, afferma che non è vero in quanto erano noti a tutti 
sia il disastro creato da tali titoli a livello mondiale sia le misure che l’ENPAM 
avrebbe adottato. Ciò a dimostrazione sempre del clima di fiducia che si è creato. 
Nella relazione del Presidente, si parla delle nuove sfide, dei cambiamenti della 
professione e di come fare per non trovarsi impreparati. 
Ricorda di essere stato tra i primi ad intervenire in sede assembleare per far 
presente il problema della professionale, che sarebbero mancati dei medici 
all’interno della Medicina Generale ma anche nei reparti ospedalieri, grazie al fatto 
che non erano stati mandati nelle Scuole di Formazione e nelle Scuole di Specialità 
(4.000 medici lasciati fuori, con una scarsità di lungimiranza); ciò sembrava una 
cosa veramente difficile da risolvere. 
Invece, in un Assemblea passata anche tale problema difficile è stato affrontato con 
un confronto culturale e operativo con gli organismi di governo, il sindacato, gli 
Ordini e l’ENPAM. 
Quindi, non è stato fatto niente per affrontare quelle difficoltà manifestate in quella 
passata Assemblea. 
Il clima diffamatorio che si era creato in passato e che è stato cavalcato, è stato 
affrontato anch’esso in una maniera molto efficiente, cioè credibile sia all’interno 
che all’esterno dell’ENPAM. 
Afferma di aver portato con sé l’articolo de’ Il Sole 24 Ore del 25 aprile scorso in 
cui si dicono delle cose semplici e chiare: “L’ENPAM chiude il Bilancio 2018 che 
sarà approvato sabato con un utile di 1,3 miliardi di euro”. Ma poi parla anche 
delle unità. Dice: “I pensionati sono infatti cresciuti dal 3 al 9,6% e hanno 
raggiunto 116.000 unità”.  
Aggiunge che gli iscritti attivi, a fine 2018, sono 366.000: tale numero non può far 
dubitare che mancheranno i contributi! I saldi previdenziali parlano!  
Il fatto che il saldo previdenziale entrerà in crisi nel futuro in maniera catastrofica, 
a suo avviso, non è così vero. 
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I calcoli attuariali sono stati fatti così come le previsioni richieste dai Ministeri, ma 
i numeri degli iscritti lo dimostrano. 
La fidelizzazione dei giovani è importante per fare in modo che rimangano in Italia 
a lavorare e non alimentare così il clima di sfiducia che c’è nel Paese rispetto ai 
giovani laureati e alla loro possibilità di rimanere in Italia a lavorare. 
In ordine agli investimenti, ricorda che c’è stato un repentino e generalizzato calo 
dei mercati nell’ultimo trimestre del 2018 che ha spinto il Governo ad emanare il 
decreto n.118/2018, per consentire di valutare i titoli al valore di iscrizione nel 
Bilancio dell’anno precedente. L’ENPAM non l’ha fatto! 
L’ENPAM non ha bisogno di nessuna medicazione, per usare termini medici, 
perché ha dei numeri talmente importanti che può andare avanti in una maniera 
lineare. 
Anticipa, quindi, che l’Ordine di Cremona voterà a favore Bilancio consuntivo 
2018. 
 
Dott. Salvatore Gibiino (Membro eletto) 
Si complimenta per i risultati del Bilancio già condiviso con entusiasmo dai 
sindacati della Specialistica Esterna. 
Però afferma di aver notato che quando il Presidente ha parlato della Specialistica 
Esterna lo ha fatto quasi con un senso di vergogna. Ovviamente sta esagerando il 
problema. 
E, quindi, il suo intervento è finalizzato ad affermare che gli specialisti esterni ci 
sono e sono presenti dentro l’ENPAM e non sono pochi così da poter contribuire 
enormemente al Fondo dell’ENPAM.  
Come battuta afferma di aver versato sino ad ora 1 milione e 200.000 euro di 
ENPAM al Fondo dei Convenzionati Esterni. 
Non condivide l’affermazione che gli Specialisti siano pochi di numero. Ciò non è 
vero e non risponde alla realtà perché, in base all’ultimo Annuario statistico del 
Ministero della Salute, gli specialisti esterni rappresentano il 60% degli ambulatori 
aperti al pubblico sul territorio. Eventualmente, potrebbe essere colpa dell’ENPAM 
non avere individuato tutte le strutture presenti nel territorio, di cui moltissime non 
versano i contributi. 
E’ vero che c’è stato un vuoto legislativo di diversi anni per cui non sono stati 
versati i contributi, però tale vuoto è stato colmato per cui c’è la possibilità, tramite 
il DURC, di obbligare a versare. 
Chiede, pertanto, un maggiore intendimento dell’ENPAM a trovare dette strutture, 
che non sono poche ma sono moltissime, che non versano i contributi e, 
ovviamente, non si può dire che è una colpa delle strutture convenzionate esterne, 
bensì s’invita ad una maggiore attenzione e a una maggiore valutazione di quelle 
strutture che ancora ad oggi non versano e, quindi, sono da evidenziare. 
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Come ogni anno, chiede al Presidente Oliveti che faccia uscire dal limbo gli 
Specialisti Esterni. Gli Specialisti Esterni sono stati esclusi come rappresentanza 
nel Consiglio di amministrazione essendo la gestione passiva. Anche se si tratta di 
una previsione statutaria non la ritiene giusta. E’ come dire che una minoranza alla 
Camera non può votare perché è minoranza.  
 
   Prende la parola il Vice Presidente Vicario, dott. Malagnino, per 
ricordare al dott. Gibiino che l’ENPAM ha fatto di tutto per cercare tutte le società, 
anche con la collaborazione dei membri delle Consulte. 
Il dott. Dominedò è testimone del fatto che ripetutamente è stato chiesto ai 
consultori di segnalare le società inadempienti. Si è scritto anche alle ASL. Se vi 
sono altre società da segnalare, l’ENPAM ne sarà contento perché non è colpa 
dell’Ente se il Fondo in questione è passato da una contribuzione individuale a una 
contribuzione societaria. 
La collaborazione ha portato già un grande vantaggio. Se aumenta la 
collaborazione si potrà trovare una soluzione che consenta anche di non far sentire 
in minoranza gli iscritti al Fondo. 
 
Dott. Salvio Sigismondi (Ordine di Cuneo) 
Afferma di non essere d’accordo con il dott. Naldini perché si ritiene di essere un 
pensionato felice e contento. La sua storia professionale è iniziata all’epoca dalla 
Presidenza dell’ENPAM del Prof. Ferruccio De Lorenzo. Da allora in avanti, di 
critiche, di male voci ne sono circolate molte. Non intende ripercorrerle tutte. Gli 
interessano solo le attuali. 
Alla luce di ciò, ringrazia il Presidente per le informazioni sui CDO che offrono la 
possibilità per rincorrere certe voci che girano sui social network. 
Vero è che i social network hanno sdoganato gli imbecilli, ma di fatto di questo 
dobbiamo tenere conto. 
Esaurite le varie critiche sembra che attualmente circoli la voce che ci siano 75 
milioni di euro di buco da qualche altra parte. Afferma che la soluzione sarebbe 
quella – tutto sommato – di dire: “Ma fosse un po’ che noi, anziché farci governare 
l’Ente dai medici lo facessimo da consulenti, da qualche consulente speciale?”, 
dimenticando che, con un’affermazione un po’ maschilista si dice che, per la 
rovina dell’uomo ci sono tre possibilità: la più piacevole è quella di dedicarsi alle 
donne, la più rapida quella di giocare d’azzardo, la più sicura d’affidarsi a un 
consulente. 
Pertanto, porta la solidarietà dell’Ordine di Cuneo agli amministratori 
dell’ENPAM che continuano imperterriti, senza avere paura dei consulenti e di 
quant’altro. 
A tale proposito, afferma di essere un medico pensionato e contentoperché ha la 
fortuna o l’avventura di aver versato a due fondi, sia all’ENPAM che all’INPS, e 
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siccome non viola la privacy di nessuno perché sono dati suoi, li espone in 
pubblico e ognuno potrà fare la valutazione e “si renderanno conto che”. 
Per sua scelta personale, che non è il caso di ricordare, ha scelto di andare in 
pensione all’età di 61 anni e sei mesi, cioè a settembre 2012. 
Nel corso della sua vita lavorativa, ha versato all’ENPAM 507.000 euro. Da allora, 
riceve una pensione mensile di 4.882 euro, il che significa che, nell’arco di dieci 
anni e cinque mesi, ha percepito tutto quanto versato.  In caso di reversibilità, 
nell’arco di dieci anni e cinque mesi sarebbe recuperato tutto. 
Nello stesso periodo, ha versato circa 18.402 euro alla Gestione Separata INPS che 
gli ha riconosciuto la pensione all’età di 67 anni e sei mesi, pari a 53,02 euro, il che 
significa che, con ogni probabilità, se riesce a sopravvivere altri 28 anni, al di là di 
ogni aspettativa di vita, probabilmente riuscirà a recuperare qualcosa, ma se muore 
prima, sua moglie avrà una riduzione ancora del 25%, cioè 10 euro. 
Ecco perché i pensionati INPS devono essere arrabbiati! Ma quelli della 
dipendenza, non quelli dell’ENPAM! Perché i colleghi ospedalieri, che continuano 
a far circolare voci negative sull’ENPAM, non si rendono conto che a loro è stato 
sottratto il 32,50% costante del reddito; a lui, nella migliore delle ipotesi, la media 
del 16,17. Ecco perché si ritiene un pensionato felice e contente. 
Ringrazia l’ENPAM per avergli dato certe notizie. Si dispiace che certe volte ci sia 
una sorta di autolesionismo.  
   

Terminati gli interventi, il Presidente Dott. Alberto Oliveti mette in 
votazione il Bilancio consuntivo 2018 per alzata di mano, modalità scelta dai 
presenti a maggioranza. 
 

Risulta approvata a maggioranza, con l’Ordine di Ascoli Piceno non 
partecipante al voto e 2 astensioni (Ordini di Bologna e Milano), la seguente 
delibera:  
 

L’ASSEMBLEA NAZIONALE 
 
 
VISTO l’art. 13, comma 1, lett. l) dello Statuto della Fondazione ENPAM; 
 
VISTO  il decreto legislativo del 30 giugno 1994 n. 509; 
 
VISTO  il Bilancio consuntivo per l’esercizio 2018 predisposto dal Consiglio 

di Amministrazione e dallo stesso deliberato nella seduta del 28 marzo 
2019; 

 
VISTA  la relazione del Collegio Sindacale al Bilancio; 
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VISTA  la relazione della Società di revisione EY S.p.A. incaricata ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 del decreto legislativo n. 509/94, 

 
 

D E L I B E R A 
 
 
di approvare il Bilancio consuntivo per l’esercizio 2018 nel testo della relazione 
annessa e negli elaborati contabili allegati, parti integranti della presente delibera. 
 
 

Alle ore 12:35, terminati gli argomenti all’ordine del giorno, il 
Presidente ringrazia gli intervenuti e toglie la seduta. 
 
 
Allegati: n. 1 
 
 
 
 
 
     Il Segretario      Il Presidente 

(Dott. Ezio Montevidoni)    (Dott. Alberto Oliveti) 
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